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LA BANCA DELLA VALDICHIANA

RISULTATI DELL’ESERCIZIO 1992 
111° esercìzio, 112° anno dalla fondazione
Il Consiglio d i A m m inistrazione della Banca Popolare d i Cortona 
presieduto dalD r. Emilio Farina, il 2 7 gennaio 1993, ha esaminato i 
dati di bilancio dell’esercizio 1992 i cui risultati più significativi 
possono così riassumersi:

(Le  c ifre  so n o  ,n V a r i a z i o n i  S U
m ilio n i di lire) Bilancio 1991

PATRIMONIO 8.090 4 14.25%
MASSA FIDUCIARIA 106.960 +  3.97%
MEZZI AMMINISTRATIVI 115.050 -L 4.64%

IMPIEGHI a  clientela ordinaria 48.304 +  8.95%
UTILE LORDO 3.227 +13.87%
UTILE NETTO 981 +10.76%

RACCOLTA INDIRETTA 62.962 +49.37%

Depositi Fiduciari 

e  R accolta Indiretta 169.922 +17.31%

TOTALE ATTIVITÀ' 127.947 +  4.59%

Anche l’esercizio 1992, anno non facile, si è chiuso per la Banca 
Popolare di Cortona sotto il segno della crescita. Incrementa soddi- 
sfacientemente la massa fiduciaria che è salita ad oltre 106 miliardi, 
ottimo l’aumento della Raccolta indiretta: BOT, CCT, titoli diversi, 
pronti c.t., ecc. che raggiunge la ragguardevole cifra di 62 miliardi, 
con un più 49,37%. Aumentano gli impieghi a oltre 48 miliardi di 

_ _  Significativo l’aumento dell’Utile netto e dell’Utile lordo di
I i ' i ^ H I  gestione rispettivamente di 981 e 3.227 milioni di lire e dopo aver

f i U  economico 1992minusvalen-
P  y  pgj. 2 4 9  milioni.

„7 ./ r 7 ,/ c-j j „ „ Ottimo anche l’aumento del Patrimonio che incrementa di circa un
CORTONA-Palazzo Manan,.SemnUCmofanello) XVI se. -Sede della Rana, Popolare di Conona j, dell’azione BPC (L. 500 nom.li) è ulteriormente
aumentato da L. 14.000 a L. 15.000 (tale valore era L. 2.000 nel 1981). Nel 1992 si è provveduto alla costituzione del nuovo Ufficio titoli e 
borsa in separazione contabile così come prevedono le Leggi SIM e le disposizioni Banca d’Italia.
La Banca Popolare di Cortona opera con quattro sportelli a piena operatività più uno sportello automatico, tutti dotati di Cassa continua e 
Bancomat abilitati anche per la carta Eurocheque. La Banca aderisce al Consorzio Servizi Elettrocontabili fra banche popolari di Padova, 
del quale è socio, una struttura elettronica per un servizio comune a livello europeo che consente alla Banca notevoli economie di scala.

L Assemblea dei Soci per 1 approvazione del Bilancio è stata fissata per il 17 aprile in prima convocazione e per il successivo 25 aprile 
(domenica) in seconda convocazione.

- tutti i servizi di banca - 
- procedure sem plici e rapide in tempo reale - 

- esperienza con iu gata  ad efficenza e professionalità -

-------—  banca popolare di cortona ------------
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Finalmente l’Amministrazione Comunale si muove concretamente

La Cortona Sviluppo parte bene
Dopo lunghe discussioni e contrasti una gestione concreta e volta al bene della città 
e del territorio si avvia ad operare attivamente anche con la collaborazione della 
Provincia. Queste le tematiche dell’intervista con il suo nuovo Presidente

28 FcNmio IW

A Ido Scorza è noto ai corto- 
nesi come proprietario e gesto­
re deU’H otel S. Luca; oggi è 
anche presidente della Corto­
na Sviluppo s.p.a., una orga­
nizzazione voluta dal Comune 
di Cortona e dalla Provincia di 
A rezzo che ha come compito 
preciso quello di valorizzare 
turisticamente e convegnisti- 
camente il nostro territorio.

M a Scorza non è solo alber­
gatore ma ricopre tutta una se­
rie di incarichi a livello nazio­
nale che sono pertanto un suo 
biglietto da visita ma soprattut­
to sono sinonimo di alta capa­
cità manageriale, t

Inutile dunque elencare gli 
incarichi; la sua attuale carica 
di presidente della Cortona 
Sviluppo ed in questi giorni 
anche di presidente della dele­
gazione cortonese dell’.Asso­
ciazione C om m ercianti lo 
pongono nella giusta posizione 
di attento operatore che guar­
da non solo agli interessi della 
sua azienda ma sa spaziare il 
suo interesse sulle problemati­
che, oggi gravi, del territorio 
cortonese.

Con lui dunque abbiamo

realizzato un lungo colloquio 
che riportiamo per ampi stral­
ci.

Intanto il programma pre­
vede giustamente e doverosa­
mente l'ampliamento del nu­
mero dei soci privati Queste 
fo rze  attive dell’economia cor­
tonese - so.itiene - devono en­
trare in questa società per ap­
portare il loro contributo nella 
consapevolezza che un nostro 
strumento non può  ben opera­
re se non trova un ampio con­
senso di quelle fo rze  sulle quali 
punta il turismo.

Primo obiettivo è dunque ri­
proporre Cortona e il suo terri­
torio in campo nazionale ed in­
ternazionale partecipando a 
tutte quelle manifestazioni do­
ve s i vende l'immagineper a ve­
re le prenotazioni

Uno strumento è stato rea­
lizzato ed è quel depliant di 40 
pagine che è stato già stampa­
to.

L ’Amm inistrazione comu­
nale, sostiene Scorza, ha rea­
lizzato un nuovo e fattivo rap­
porto con la Cortona Sviluppo; 
si è resa conto quale grosso 
potenziale è per Cortona que-

.sta struttura ed ha capito che se 
al suo vertice vi è un operatore 
economico efficiente la spinta 
produttiva non può che miglio­
rare.

E  merito del Comune se in­
tanto siamo stati in questi gior­
ni al B IT  a Milano.

Con i singoli assessorati in­
tende avere un rapporto più  
stretto e non solo con quelli 
deputati a l turismo, ma con tut­
ti, perché bisogna riportare 
Cortona nelle migliori condi­
zioni di vita e di ambiente in 
modo che il turista la ritrovi 
come era una volta e la riviva 
con lo stesso entusiasmo.

continuo o pog. 16

Non è stato ricevuto daH’Amministrazione Comunale

Finì a Cortona
Una folla di simpatizzanti provenienti dal nostro territorio 
e dalle province limitrofe ha partecipato al comizio in 
piazza della Repubblica sotto un freddo pungente

Nonostante un freddo in­
tenso la presenza del Segreta­
rio Nazionale del M Sl-D N  ha

vitalizzato per l’intero pome­
riggio di giovedi 4 marzo la 
città. Un forte spiegamento di

^\À

Ai Sindaci della Valdichiana 
la gestione della USL 24

La Riforma Sanitaria in un sol 
colpo ha cancellato il comitato 
dei garanti della USL 24 e lo ha 
sostituito con i Sindaci della Val­
dichiana. Cosi dopo 20 mesi (si 
erano insediati il 1 luglio ’92) i 
Garanti hanno esaurito il manda­
to.

Adesso è attesa l’entrata in vi­
gore del nuovo progetto organiz­
zativo che porterà le varie USL 
della provincia a confluire in un 
unico centro con sede ad Arezzo. 
Un paassaggio estremamente de­
licato che dovrà trovare, nei pros­
simi mesi, una forte coordinazio­
ne tra i primi cittadini delle varie 
zone della provincia.

L’operato dei garanti è stato nel 
suo complesso sodddisfacente 
poiché il loro compito, di assicu­
rare il rispetto del piano sanitario 
regionale, è stato pienamente as­
solto. Nell’ultima riunione del 
comitato, alla fine di febbraio, è 
stato redatto un comunicato con il 
quale viene espresso un giudizio 
favorevole sul provvedimento che 
sostituisce i garanti con i sindaci 
poiché “consente agli ammini­
stratori di svolgere in prima per­
sona tutte le funzioni loro attribui­
te quali responsabili della sanità 
nei comuni di pertinenza”. Il do­
cumento continua poi con l’augu­
rio ai primi cittadini della Valdi­
chiana, di portare avanti un lavo­
ro “proficuo e sereno”, visto che 
fino ad oggi non è stato mai rag­
giunto un accordo, nonostante le 
continue pressioni del comitato.

La sanità, in questo periodo at­
traversa un momento delicato, ed 
è necessario non compromettere 
niente. Solo con un impegno co­
mune si potranno vedere i risulta­
ti, altrimenti si rischia di avere, in 
Valdichiana, una sanità di serie 
“B”. E questo è stato sottolineato 
anche dai parlamentari aretini in 
un incontro, organizzato dai ga­
ranti della USL 24, in cui onore­
voli e senatori si sono dichiarati 
disponibili a discutere questi pro­
blemi con i rappre.sentanti della

continua a pog. 16

forze ha caratterizzato la mani­
festazione ed il centro di C or­
tona è stato chiuso al traffico.

D obbiam o rilevare che né il 
Sindaco né il Vice sindaco 
hanno inteso colloquiare con 
rO n . Fini; per questo sono sta­
ti pesantemente attaccati dai 
dirigenti missini M ani e Tu- 
renci. Ma la gente onestamen­
te ha atteso l’ora del comizio e 
la piazza si è riempita per 
ascoltare la sagace dialettica di 
questo politico.

Altrettanto positiva la sera­
ta conviviale presso il ristoran­
te Tonino dove quasi 200 per­
sone paganti hanno cenato con 
lo staff del MSI. (Foto Lamenlini)

ANTICHITÀ B£/lT0/lN(;a/C0
O G G E TTI D ’A R T E  

SPECIALIZZAZIONE IN  VENTAGLI

Tavolino 
da appoggio, 
toscano.
L u ig i X V I  
in  radica-noce  
con  in ta rs i 
leg n o  d i 
rosa

- Via Nazionale, 17 - Via Nazionale, 71
- Piazza Signorelli, 4 - Piazza Signorelli, Loggiato del Teatro
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Giovani e mercato del lavoro

L’orizzonte europeo
Il conu'giuvsJihatlilo che 

l'I.T.C. Laparelli di Conona 
ha organizzato al Teatro Si- 
gnorelli per il 20 Marzo c.m. 
sui nuovi orizzonti europei del 
lavoro per i giovani nella di- 
menzione dell’economia inte­
grata, si inserisce in quelle ini­
ziative culturali che questo Isti­
tuto ha più volte attuato mo­
strando sensibilità ed interesse 
per le problematiche sociali ed 
economiche.

E fuori discussione che il 
problem a del lavoro, delle 
nuove professionalità e di un 
nuovo approccio tra scuola e 
mondo del lavoro costituisca il 
nodo cruciale su cui si misure­
rà alle soglie del duemila la 
capacità del nostro sistema- 
Italia non solo di essere com ­
petitivo in termini strettamen­
te economici, ma soprattutto 
come capacità di offrire oppor­
tunità e potenzialità di svilup­
po ad un modello per troppi 
aspetti ancora asfittico e pieno 
di contraddizioni, con costi so­

ciali ed umani troppo elevati.
Questa iniziativa dell’I.T.C. 

Laparelli di Cortona può offri­
re, con l’intervento di autore­
voli esponenti del mondo im- 
preditoriale, economico e sin­

dacale, una stimolante occa- 
^sione di approfondimento, 
dibattito e riflessione su un te­
ma di eccezionale rilievo socia­
le, da cui dipende il destino del 
nostro paese e di tanti giovani.

Istituto Tecnico Commerciale - “F.Laparelli” Cortona 
Comitato studentesco e presidenza 

30 M ARZO 1993 
Teatro “Signorelli” Cortona 

Giornata di Studio su:
"Giovani e mercato del lavoro: 

l ’orizzonte europeo”

Ore 09.00: Introduzione ai lavori e saluto ai partecipanti 
Ore 09.30: "Giovani e mercato del lavoro: l ’orizzonte europeo! 
Relazione del doti Sante Bianchini. V.Presidente C.N.E.L.
Ore \Q.\5: Interventi di:
doti Ruggero Mandati, Presidente SIM EST (investimenti estero) 
avv. Luigi Lanna, Dir. Agenzia impiego dell’Umbria 
dott. Sandro Gadducci, Dir. Agenzia impiego della Toscarm 
sig. Albano Bragagni, Presidente Industriali di Arezzo 
doti. Emilio Farina, Presidente Banca Popolare di Cortona 
dott. Giulio Boninsegni, Imprenditore della Valdichiana 
Ore 11.00: Interventi dei rappresentanti delle 5° classi sw 
“Scuola e lavoro: l ’esperienza dell’A.S. 1992-1993”
Ore 11.30: Dibattito
Ore 12.00: Conclusione: doti Sante Bianchini 
Presiederà i lavori: Gabriele Rossi, Classe 5° C

D a Terontola

Raccolta dì foto sul carnevale
Siamo stati al Carnevale a 

Terontola e la pioggia non ha 
voluto proprio che i carri sfi­
lassero per le vie del paese. O l­
tre al trattenim ento musicale e 
mangereccio organizzato dal 
comitato presso la Casa del 
Giovane, c’era anche una ini­
ziativa simpatica degna della 
nostra attenzione.

Nei locali della Circoscri­
zione era stata allestita una 
raccolta di foto con le imma­
gini del Carnevale a Terontola 
degli anni precedenti, dal 1986 
al 1992. Immagini sempatiche 
e burlone in cui molti si sono

rivisti mascherati e non in 
mezzo a coriandoli, stelle filan­
ti e alle facce sorridenti dei 
bambini.

Dalle foto si può notare l’e­
voluzione del corteo carneva­
lesco, infatti negli ultimi anni 
appare maggiore impegno nel-
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la preparazione e presentazio­
ne dei carri mascherati ed an­
che una maggiore partecipa­
zione della gente che accorre 
anche dalle frazioni vicine.

Le foto, pur non avendo 
nulla di artistico, hanno riscos­
so un buon successo, tanto che 
sono tuttora presentate presso 
lo studio fotografico Photofine 
in Viale Michelangelo a Te­
rontola in modo che tutti pos­
sano ancora rivedersi.

Alba Fresentini

Consiglio Direttivo A.V.I.S. 
sez. Cortona triennio 1993-95
Presidente: Luciano Bernardini; 
Segretario: Ivo PieronU Tesoriere: 
Roberto Ghezzi: Vicepresidente: 
Ferruccio Fabilli, Emilio Banchel- 
li; Vicesegretario: Primo Tonelli, 
Benito Torello, Antonio Sbarra; 
Addetto stampa: Enzo Barabuffi: 
Consiglieri: Giuseppe Ciaccini, 
Domenico Lignani, Alvaro Forti, 
Àilrinitn Ritti___________________

di Nicola 
Caldarone

i6 Onorevole”: una parola 
disonorata

È un residuo borbonico, non c’è che dire, come tanti altri titoli che 
ancora oggi fregiano bigliettini e pareti di salotti.

In alcuni Stati veramente civili e veramente democratici, perfino il 
primo ministro, fuori dal suo lavoro, è il signor Tizio, o il signor Caio 
Da noi non è consentito e per di più in una democrazia stravolta e mal 
tradotta nei fatti, in cui -per dirla con Trilussa - la sola che sia degna/ de 
bazzicò la Cammera e conosca/ Videe de l ’onore voli è la Mosca/, perché 
vola, s ’intrufola, s ’ingegna, e in fatto de partiti, sia chi sia, /  passa sopra a 
qualunque porcheria”.

Dunque la parola “onorevole” ancora si usa per designare in Italia la 
persona eletta nel Parlamento in regime di democrazia rappresentativa. 
Ora è ampiamente dimostrato, soprattutto in seguito all’inchiesta “Ma­
ni pulite”, che ben pochi degli “onorevoli” che abbiano ricoperto 
incarichi nell’amministrazione della cosa pubblica, hanno espresso 
comportamenti che si possono definire conformi a questo attributo. Il 
malumore generale ci induce a fare di ogni erba un fascio, dopo aver 
constatato che mentre proseguono le inchieste sulla corruzione dei 
partiti, il numero dei “disonorevoli” aumenta in progressione geometri­
ca e diminuisce quello degli effettivi presunti “onorevoli”. Definire 
“onorevoli” certi mammiferi eletti col voto di scambio o con voti 
procurati dalla malavita - sostiene lo scrittore Luigi Malerba - è una 
beffa alla democrazia e un insulto agli elettori. Ammesso che il potere 
sia di per sé corruttore, come ha affermato in questi giorni Jean Daniel, 
citando implicitamente il parere assolutorio di molti politici, è normale, 
di conseguenza, che “chi lo detiene possa e debba essere sollecitato in 
qualsiasi momento a fornire la prova della propria innocenza”, e, 
aggiungiamo noi, del proprio onore. Non chiediamo che questo attribu­
to venga abolito con un decreto (e chi ci ascolterebbe? E poi c’è ben 
altro da decretare!), ma che si cancelli dall’uso burocratico, dalla 
consuetudine giornalistica, dalla corrispondenza, dalla pratica quoti­
diana. E un insulto alla civiltà e al senso comune che possano ancora 
fregiarsi del titolo di “onorevole”, rinomati malfattori che hanno accu­
mulato e occultato sotto i materassi di banche compiacenti grandiose 
fortune personali ai danni della comunità, sospettati gravemente di 
connivenze mafiose o inquisiti addirittura per associazioni a delinquere. 
Noi che abbiamo la memoria lunga vogliamo ricordare ai nostri lettori 
che qualche tempo fa un rozzo politicante locale di marca socialista, su 
queste stesse pagine ebbe a pontificare che questa era la sola forma di 
democrazia che conosceva. Alla luce di quanto sta oggi accadendo, non 
gli si può dare sinceramente torto.
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Donna de Paradiso
E il titolo del bel libro del 

prof. Nicola Caldarone, edito da 
Lucarini, Roma, qualche anno 
fa e già presentato all’atto della 
pubblicazione nel Salone Medi­
ceo di Palazzo Casali dal prof. 
Edoardo Mirri. Lo stesso ha in­
trodotto, sabato 30 gennaio u.s. 
(scusate il ritardo della crona­
ca), davanti ad un interessato 
pubblico, nella sala delle confe­
renze della Biblioteca del Co­
mune e dell’Accademia Etrusca, 
una conversazione sulla stes.sa 
opera. L’iniziativa era stata pre­
sa dal gruppo culturalee - La 
Sfinge -di cui sono particolar­
mente animatori il prof Gian­
domenico Briganti ed il poeta 
Mauro Mearini.

Dopo il saluto del prof Mirri 
ha preso la parola il prof Bri­
ganti che ha voluto sottolineare 
il carattere interlocutorio, più 
che espositivo dell’incontro, il 
proposito di aprire un discorso 
culturale- corale che la “Sfinge” 
continuerà affrontando temi e 
problemi senza limitazione di 
materia e di modalità all’insegna 
della “apertura”. Passando al­
l’argomento della serata, affer­
mava che l’elogiato libro di Cal­
darone, sotto la specificità for­
male del titolo, per altro alta- 
m e n te  a c c a t t i  v a m e n te ,  
proponeva una sottintesa, ma 
non tanto, elaborazione di storia 
linguistica della letteratura ita­
liana in cui veniva meno la vali­
dità convenzionale della crono­
logia come indicazione di matu­
razione espressiva, per ridare in­
vece primato alla poesia di 
Dante rispetto a quella di Pe­
trarca.

' Mauro Mearini ha sviluppato 
successivamente una chiara e 
sintetica modalità di riferimento 
della poesia, secondo la dicoto­
mica distinzione di poesia civile 
e poesia lirica, indicando i temi 
di concordanza possibile fra le 
due forme di ispirazionee e rap­
presentazione.

Su invito del prof Mirri ha 
preso la parola Caldarone al 
quale era stato chiesto, per 
aiutare il pubblico a partecipare 
alla discussione, di illustrare i 
contenuti ed i problemi che pre­
sentava il suo libro. Ha parlato 
con decisione e passione del 
proposito che il libro pone: ri­
chiamare la tesi del ridimensio- 
n a m e n t o  e s t e t i c o -  
linguistico della pur sempre al­
tissima poesia del Petrarca. 
Grande come poeta latino, (per 
cui ricevette la laurea in Campi­
doglio), ha però attardato la po­
esia italiana sull’ordito del ma­
nierismo, che da lui prende il 
nome di Petrarchismo, dimen- 
dicando, o in qualche modo 
perdendo, l’icasticità espressiva, 
la mobilità innovativa e la pre­
gnanza semantica della parola e 
del costrutto della lingua di 
Dante. A sostegno della sua tesi 
ha citato il Bruno, il Tassiano, il 
Leopardi.

Sollecitato da Mearini a par­
lare di lingua e dialetto, ha preso 
la parola il prof Remo Ricci

indicando come il dialetto po­
trebbe essere considerato, non la 
preistoria, ma la paralisi infanti­
le del linguaggio. Il dialetto, per 
Ricci, succede al deterioramen­
to della lingua, invece di antici­
parla, lo confermerebbero. Con­
sidera il libro di Caldarone di 
grande bellezj'.a ed importanza. 
Vi ravvisa un’antropologia della 
idealità, specificando che il ri­
corso alla “Donna de Paradi.so” 
è stata in ogni tempo una “for­
ma dei sentimenti”: momento di 
incanto e di espressione emoti­
va. Ricorda come Giovanni Pa­
olo I di.sse una volta che “Dio 
era anche madre”, per significa­
re che la consueta distinzione di 
uomo-donna si mostra, nella 
genetica come nella fenomeno­
logia della realtà e della finalità 
della vita, povera ed inconsi­
stente, mentre trionfa, citando 
Celumeau, la categoria insop­
primibile e ricorrente nell’anima 
umana del “rassicurare e pro­
teggere”, di cui la Madonna è il 
simbolo ideale.

Prendono ancora la parola lo 
scrittore Charles Van Daren, il 
prof Luigi Mancini ed infine il 
prof Alessio Lanari che vuole 
sottolineare la sua ammirazione 
particolarmente rivolta ai proff. 
Briganti e Caldarone che comu­
nicano la loro appassionata cul­
tura quotidianamente ai nostri 
ragazzi del Liceo Classico.

A lui resta il rimpianto di non 
essere più un loro alunno per 
poterli ascoltare ogni giorno sui 
banchi di scuola.

L’8 Marzo non solo mimose

Remo Ricci

Con l'anticipo di un giorno 
domenica sette marzo presso la 
sala S. Agostino di Cortona, il 
Comitato Comunale per le “Pari 
opportunità” ha pensato di fe­
steggiare la donna organizzando 
un incontro dal tema: “Donne e 
mass-media, ruolo immagine e 
strumentalizzazione". Ospite d’o­
nore la nota presentatrice televisi­
va Rosanna Vaudetti.

Questa Commisione sulle Pari 
opportunità, insediatasi da un an­
no, composta da consiglieri co­
munali donne, assessori e membri 
esterni ha organizzato questo in­
contro anche per rendere conto 
del lavoro svolto fino a questo 
momento. Soprattutto ha colto 
l’occasione per rendere noti i ri­
sultati di una ricerca svolta sulla 
condizione della donna all’inter­
no del territorio comunale.

La presidentessa del comitato 
dotto.ssa Caleri, ha introdotto 
l’argomento dell’incontro cer­
cando di spiegare la funzione di 
tale organismo. 1 lavori della 
commissione .sono partiti col cer­
care di fare il punto della situazio­
ne sulla condizione della doma, 
(esigenze, funzioni) aH’interno del 
territorio comunale. È stato così 
studiato un questionario con do­
mande mirate a met .ere in risalto 
la condizione sociale, culturale, 
esigenze e bisogni delle donne nel 
territorio. Per fare questa ricerca 
sono stati inviati circa 35(K) que­
stionari a donne fra i 18 e 40 anni 
del nostro comune.

La scelta dell’età, forse un po’ 
restrittiva, è stata giustificata col 
fatto che è proprio in questa fascia 
di età che la donna si trova a fare 
le scelte decisive nel mondo socia­
le, del lavoro ecc. Gli scopi de 
questionario erano proprio quelli

Riflessioni...
Venerdì 5 marzo nella sala della Biblioteca di Camucia ha preso il via 

una serie di conferenze raggruppate sotto il titolo “Prove d’ascolto” patro­
cinate dal Comune di Cortona e dall’Assessorato alla Cultura. Sono rimasta 
piuttosto delusa dalla poca affluenza, visto che il tema “Maltrattamenti sui 
Minori in famiglia: analisi del fenomeno e possibilità d’intervento”, a mio 
avviso, era molto interessante anche per persone come me, al di fuori della 
struttura socio-sanitaria.

Devo dire che il mio interesse è un po’ scemato durante la relazione 
tenuta dall’assistente sociale Elena Fontana, la quale lavora presso il CBM 
(Centro Bambino Maltratto) di Milano. Dopo avere illustrato a grandi linee 
i diversi tipi di maltrattamento sui minori, ha descritto più che altro il 
maltrattamento fisico, quello più “facile” da scoprire perché più visibile. Mi 
sono chiesta: “La violenza psicologica dove la inettiamo?”. Ho interrogato 
alcune persone a questo proposisto, mi hanno guardato meravigliate, una 
scrollatina di spalle e: “Ma qui, a Camucia non esistono questi casi!” .

Come può questa gente esserne così certa, esistono tanti bambini soggetti 
“adeguati” alle vessazioni ed ai maltrattamenti, soprattutto psicologici. La 
relatrice Elena Fontana, venuta dalla metropoli di Milano, in seguito ha 
dato dei consigli sui possibili metodi di intervento da parte dei cittadini; non 
può, a parer mio fare confronti tra una città immensa come Milano e un 
piccolo centro come il Comune di Cortona.

La popolazione non è abituata a vivere insieme, a partecipare civicamen­
te alle manifestazioni, figuriamoci se, come propone Elena Fontana, de­
nunciasse il maltrattamento di un bambino da parte di un genitore. Questo 
non riguarda la persona estranea al nucleo familiare. Invece Elena Fontana 
ricorda e precisa che il bambino non appartiene solo alla famiglia ma a tutta 
la Società.

Non voglio essere pessimista e voglio pensare che se uno di noi vedesse 
un bambino recante segni visibili di maltrattamenti fisici dcnuncerebbe il 
caso alle autorità competenti, anche se facciamo parte di un piccolo nucleo 
come Camucia.

Quello che impaurisce è questo disinteresse collettivo per i problemi 
civici, non facciamo come le tre scimmiette: “Non vedo, non sento, non 
parlo”.

Forse parliamo troppo, di cose futili, giudichiamo, critichiamo il vicino 
sappiamo “tutto” di lui. Perché non guardare agli altri come guardiamo a 
noi stessi?

M.BA,

di conoscere meglio la realtà della 
vita della donna nel nostro comu­
ne: grado d’istruzione, occupa­
zione, rapporto con il tempo, con 
i servizi, ecc., tutto ciò per mettere 
in rilievo eventauli problemi e 
cercare di risolverli. Questa otti­
ma iniziativa, purtroppo, non è 
stata ben accolta in quanto solo 
315 questionari, pari al 10% sono 
stati riconsegnati alla commissio­
ne. Sicuramente pochi, nonostan­
te ciò si è cercato di trarre le dovu­
te conclusioni da questo materia­
le.

In questa sede la dott.ssa Caleri 
ha illustrato i risultati di tale ricer­
ca. Ne è uscita un’immagine di 
donna nel territorio con una buo­
na preparazione culturale, che 
studia, è al passo con i tempi, cer­
ca una realizzazione sia sul piano 
professionale che umano, ciò non 
toglie che il retaggio culturale di 
una supremazia maschile faccia 
ancora sentire la sua presenz.a. Il 
Comune, come istituzione, si im­
pegna con orario più flessibile dei 
servizi pubblici, uffici, negozi, asi­
li ecc. E necessario modificare il 
concetto di tempo per permettere 
alle donne di organizzarsi sia nel­
l’attività lavorativa familiare che 
personale.

L’intervento di R. Vaudetti si è 
inserito su quanto detto preceden­
temente. Dopo un breve cenno 
all’esperienz.a personale, a diretto 
contatto con i mass-media, il dis­
corso si è poi basato sui risultati di 
due ricerche svolte a livello na­
zionale: “Immagine Donna” e 
“Sportello Donna”. Queste in­
chieste hanno messo in risalto il 
ruolo che la donna assume all’in­
terno dei media. L’immagine che i 
mezzi di comunicazione danno 
della donna non rispecchia quella 
reale, tanto che quest’ultima non 
ci si riconosce.

La donna con fatica ha cercato 
una parità ed un riconoscimento 
di una dignità che troppo spesso i 
media con la loro strumentalizza­
zione rischiano di vanificare.

Gli argomenti trattati in questa 
sede, tutti molto interessanti, 
hanno cercato di mettere in evi­
denza le esigenze di questa “nuo­
va” donna in rapporto ad una so- 
cietà”vecchia” impostata su “vec­
chi” valori e superati privilegi. I

media non fanno eccezione, sa­
rebbe opportuno quindi denun­
ciare questa continua strumenta­
lizzazione in favore di un’oppor­
tuna campagna di sensibilizzazio­
ne per ciò che riguarda le esigenze 
della donna.

La commissione dopo questo 
primo resoconto, non cessa di la­
vorare, anzi, chiede la collabtrra- 
zione di tutti, uomini e donne, che 
hanno qualcosa da dire in mate­
ria. Per svolgere un lavoro com­
pleto e il più possibile rispondente 
alle effettive esigenze è neces.sario 
poter incontrarsi, discutere, con­
frontarsi e quindi risolvere even­
tuali problemi.

La Commissione Pari Oppor­
tunità invita tutti il 1° e 3° sabato 
di ogni mese, giorni in cui si riuni­
sce, negli edifici del palazzo co­
munale.

Alla Commissione vanno le 
nostre congratulazioni e i nostri 
auguri.

Tanti problemi rimangono an­
cora aperti, ma non insoluti, le 
donne non hanno più bisogno di 
mostrare qualcosa, sono coscienti 
di ciò che valgono.

In una società dove il potere è 
prettamente maschile, l’8 marzo 
vuole essere un ammonimento 
per gli altri 365 giorni dell’anno. Il 
rispetto che si deve ad una donna, 
in primo luogo perché è una per­
sona, va molto oltre un rametto di 
mimose all’anno.

Allora “grazie dei fiori”, cari 
uomini, ma l’8 marzo non solo 
mimose.

Lorena Gostinicchi

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

CORTONA (AR)

Cortona
antiquariato 6. n. c.
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Ancora sulla Battaglia del Trasimeno, 3
Continuando ad analizzare 

i)uanlo scritto di recente dal dott. 
Giorgio Fantini di Tuoro sul pe­
riodico Uvale La Piazza, non 
possiamo non rammaricarci del 
fatto che egli non voglia prendere 
in considerazione quanto scritto 
da .Angelo Ruattini nelle sue due 
pubblicazioni riguardanti l'area di 
Passignano (/,a Battaglia de! Tra­
simeno tra Romani e Cartaginesi, 
Perugia 184.S; Tristi e Fasti della 
Terra di Passignano al iMgo 
Trsimeno, Perugia 1847).

Scrive il Ruattini: "...nell'anno 
1837 nel terreno vocabolo Ba- 
glioni avvenne il discuoprimento 
di un numero considerabile di ur­
ne cinararie, composte ognuna di 
quattro lastre di pietra unite in 
quadro, contenenti nel loro inter­
no dei vasi con ceneri, e carbone, 
delle tazze di metallo e di terra 
oscura, delle armature come lan­
de. stili, sciabolotti corrosi in par­
te dal tempo, delle fibule tanto per 
uso di uomini come di cavalli, una 
qualche medaglia consunta dal 
tempo, ed altri vari oggetti; cose 
tutte che dettero a credere ad in­
tendenti archeologi urne o tombe 
di uffiziale romanL..Il terreno Bu­
glioni (situato fra la Pieve di Pas­
sionano e Montigeto, n.d.r.) come 
gli altri aderenti a Buglioni con­
tengono ad una certa profondità 
delle m asse enormi d i ceneri 
miste di carbone, unitamente 
ad una terra spirante grassez­
za. come rivestita di sostanze 
animali; luogo assegnato da alcu­
ni moderni scrittori per la definiti­
va battaglia, silo anche a parere 
d ’intendenti militari molto a pro­
posito alle mire di A nnibale e ca­
pace di toglire ritirata e fuggita a 
qualunque siasi armata ivi rac­
chiusa... " (La Battaglia... cit., pp. 
21 e 22). Certo, non tutto, quello 
che ha visto il Buatlini potrà esse­
re ricollegalo alla Battaglia ma 
senz'altro merita considerazione; 
anche perché nel 1847 lo stesso 
Autore torna sull'argomento scri­
vendo; "...i terreni che vedetequivi 
in prossimità, tengono il nome di 
Buglioni. /  medesimi possono es­
sere reputati, un permamenle an­
tico sepolcreto tutto asperso di se­
polte persone alcune ridotte in ce­
nere racchiuse in urne di pietra 
travertino, di terra cotta, o in vasi 
di coccio di varia forma e gran­
dezza; chi sepolto in persona, rive­
stito al disopra e a! disotto di tego- 
loni oppostamente costruiti o con 
a! disotto uno strato di carbone 
sopraposto da tenacissimo masti­
ce, con alcuni vasi di coccio, ac- 
copagnali da qualche medaglia di 
metallo, armilla o figura in bron- 
zo...ahri in numero ridotto in ce­
nere collocati nel centro da quat­
tro schiacce di pietra congiunte in 
quadro senza alcun legamento fra 
loro entro vasi di coccio, in unione 
di tazze di terra, metallo di più 
forme, armature militari come 
lame di ferro...; fibule anche da 
ca valli; petti da ca vallo di lami­
na di metallo la varati a cesello; un 
qualche idolello e medaglia an­
che cartaginese... Vedete queste 
medaglie, queste urne cinerarie, 
lazze fibule in numero, miste con 
altri oggetti di remote antichità... 
(Tali oggetti erano conservati a 
casa dello .stesso Ruattini, n.d.r.) 
furono rinvenuti nei campi che 
avete calpestato nel Piano di Pas­
signano. Fra le medaglie os.sere- 
valene alcune portanti Timpres- 
.sione delTarme affricana ossia 
nei due rovesci l'elefante ed il 
moro; concorrenti con le mede- 
.sime a dar maggior prova del de­

finitivo della battaglia di A nnibale 
al lago Trasimeno...altre con­
simili medaglie Cartaginesi
sono passate in straniero potere 
assignandone una in particolare 
reperibile presso il virtuoso mec­
canico Diomede Martelli Perugi­
no..." (Sono grato ad Ermanno 
Gambini di Tuoro per avermi se­
gnalato i due testi del Ruattini. 
oggi conservati presso la Bibliote­
ca Augusta di Perugia).

Non penso che si debba sotto- 
lineare ulteriormente l’importan­
za delle affermazioni del Ruattini 
ed anche se è verosimile che al­
meno sepolture siano da ricolle­
gare ad un insediamento etrusco­
romano mi sembra eccessivo 
quanto sostenuto da Giorgio Fan­
tini: “...da! contenuto della descri­
zione del luogo dei ritrovamenti è 
assolutam ente da escludere 
che le "masse enormi di ceneri 
miste a carbone" fossero ustrini 
riguardanti la Battaglia de! Tra- 
simeno...fa pensare più ad un in­
sediamento etrusco con tombe.- 
..l'elencazione delle armi ritrova- 
le...esse non venivano general­
mente abbandonale, se non in 
cattivo stalo, ma erano riutilizzate 
dai sopravvisutL. “

Orbene, pensiamo davvero che 
se Annibaie fece dare sepoltura ai 
suoi ufficiali morti abbia ordinato 
di spogliare quei valorosi delle lo­
ro armi quando nel campo di bat­
taglia erano rimaste tutte le armi 
dei Quindicimila romani morti? 
Non sappiamo quale importanza 
aveva il corredo funebre nell’anti­
chità?

Del resto, se queste sono tutte 
tombe di un insediamento etru­
sco, come mai ogni piccola tomba 
ritrovata nella Piana di Tuoro do­
vrebbe essere cartaginese o co-

munuue ricollegabile alla Batta­
glia? Mistcìù.

Ricordo ai lettori che Giovanni 
Riganelli, nel suo ultimo lavoro 
(Passignano fra Evo Antico e 
Medioevo) ha dimostrato come il 
Ruattini sia attendibile e come vi 
siano riscontro a quanto da lui 
scritto. Pertanto prima di ignorare 
tutte le sue affermazioni io ci pen­
serei un pochino di più. Comun­
que io non vedo perché occorrra 
sminuire quanto dice il Ruattini; 
una relazione dei reperti rinvenuti 
a Passignano non contrasterebbe 
affatto con la localizzazione della 
Battaglia fra Malpasso e Montige­
to, proposta, come abbiamo visto 
nei numeri precedenti dal mede­
simo Fantini. Cosi come non ri­
esco a capire il perché Sanguine- 
to  di Tuoro si debba per forza 
ricollegare al sangue dei romani 
uccisi mentre la località Sangui- 
neto di Passignano, presente in 
estimi medioevali, non debba 
avere alcun valore evocativo: in­
somma anche il dott. Giorgio 
Fantini ogni tanto rifà un passet­
tino indietro verso le credenze de­
gli Anni Annibalici.

Passi avanti, però, sono stati 
senz’altro fatti rispetto alla ripro­
posizione delle obsolete e invero­
simili teorie del prof. Susini, ri­
proposte anche di recente. E que­
sto grazie anche alle severe criti­
che di don Bruno Frescucci che 
mise in moto vari studiosi i quali 
hanno apportato elementi incon­
trovertibili a dimostrazione della 
fallace teoria della Battaglia del 
Trasimeno esclusivamente nella 
Piana di Tuoio.

Santino Gallorini
(3 - Continua)

“I mezzadri” di Ferruccio Fabilli
Una presentazione tutto sommato sobria, ma di notevole interesse quella 

che, nella sala conferenze dell Biblioteca Comunale, il prof. Mario Tosti 
dell’Università di Perugia ha fatto al libro “I mezzadri” (Ed. U’Etruria) 
dall’ex sindaco Ferruccio Fabilli. E il libro sazia il lettore con altrettanta 
dovizia di particolari su quello che è stato un secolo cruciale per la storia e 
per le conquiste sociali, economiche e politiche delle classi rurali, vale a dire 
il 1900.

L’autore riesce, direi ottimamente, ad inserirsi nella nazionale storiogra­
fia e pur non tralasciando le vicissitudini storiche nelle quali ogni classe era 
coinvolta, fornisce una lucida rappresentazione della vita, della mentalità 
economica e dei rapporti sociali della mezzadria cortonese, il cui ruolo ci 
porta a considerarla una vera e propria “civiltà contadina”.

La prima guerra mondiale porta una rivoluzione psicologica, cambiano 
le consuetudini di vita, emergono le rivendicazioni territoriali di chi ha 
combattuto e si apre un fronte interno.

Nel 1920 “irrompono” le mezzadrie ed è proprio in questi anni che si ha 
il passaggio da un ruolo passivo all’inizio di una loro forte esperienza 
politica e sindacale che li fa divenire spontaneamente una robusta base 
elettorale per la sinistra. I mezzadri perdono lentamente il carattere di casta 
privilegiata e, rotto l’isolamento, instaurano un meccanismo imitativo verso 
gli urbani. Il mondo mezzadrile si trova a fare i conti con il fascismo che 
però porta alfabetizzazione, cultura e vere scuole rurali. Esiste quindi, nel 
dopo guerra, una mezzadria emancipata, alfabetizzata e più cosciente della 
propria forza che si contrappone ad una generazione mezzadrile arretrata, 
legata ancora a vecchi schemi e certamente meno attenta alla vita politica.

Il libro poi sorprende per la lucida analisi sul ruolo delle classi rurali nel 
dopoguerra che sembra descritta più da uno storico che da un politico. 
L’avvento del “Bipolarismo sindacale” con i cattolici e i piccoli proprietari 
da una parte e la sinistra con i mezzadri dall’altra non portò vantaggi a 
nessuno, conclude amaramente Fabilli, perché ambedue coinvolti in un 
decadimento deH’agricoltura che ha dato un notevole contributo all’attuale 
crisi morale ed istituzionale del nostro paese. I valori della dignità, dell’one­
stà, dell’umiltà e della solidarietà, fortemente radicati in ogni mezz.adro, 
oggi come non mai possono essere di grande lezione per coloro i quali certi 
valori non esistono più.

7 marzo: festa del libro
Domenica, 7 Marzo, di pome­

riggio, passeggiando per “Ruga- 
piana” in Cortona ho notato un 
certo affollamento presso la libre­
ria Nocentini. Avvicinandomi ho 
visto una vetrina ben allestita ed 
in mezzo a tanti libri-novità, una 
foto del Manzoni. Tutto questo 
perché, per la prima volta in Ita­
lia, è stata istituita la “Festa del 
Libro” in occasione dell’anniver­
sario della nascita, avvenuta pro­
prio il 7 Marzo 1785, dell’autore 
del primo “best-seller”: “I Pro­
messi Sposi”.

Mi sono quindi recato dentro il 
negozio per fare acquisti cd anche 
per rivolgere qualche domanda al 
proprietario, che gentilmente, 
nonostante i numerosi clienti, ha 
trovato alcuni minuti da dedi­
carmi. Il sig. Nocentini mi ha 
spiegato che per diffondere la let­
tura e per far si che si vendano più 
libri, alcuni librai, d’accordo con 
le case editrici, hanno deciso di 
venire incontro ai lettori, propo­
nendo uno sconto sul prezzo di 
copertina. A questa brillante ini­
ziativa hanno aderito case famose 
come Mondadori ed Einaudi, ma 
anche altre, effettuando un sensi­
bile sconto del 25%, mentre su 
tutti gli altri libri lo sconto è stato 
del 10%, proposto dalla stessa li­
breria.

Grazie a ciò le vendite sono 
decisamente aumentate.

”Ho visto molti adulti affollare 
il negozio - mi ha detto il sig. 
Nocentini - ma pochi insegnanti”. 
Questa ultima precisazione è fa­
cilmente spiegabile dato che gli 
insegnanti, proprio per il loro la­

voro, hanno la necessità di acqui­
stare libri tutto l’anno e non in 
particolari (xx:asioni.

La maggiore affluenza è stala 
quella di individui tra i 20 e i 30 
anni che si sono interes.sati ai libri 
novifa molto pubblicizzati dalla 
T.V., dai giornali e dalle riviste.

Ed è cosi che sono andati a 
ruba quelli riguadanti problemi 
attuali come la mafia. In testa a 
tutti c’è il libro di Falcone, “Cose 
di cosa nostra" e ’TInferno” di 
Giovanni Bocca, poi “I miei primi 
anni a Palermo” di Caponnetto e 
“Il dubbio” di De Crescenzo.

Sono stati venduti anche i libri 
umoristici di Forattini. Molto 
successo hanno avuto i classici 
editi da Einaudi e Mondadori. 
Una discreta affluenza è stata de­
terminata dai giovani fino ai venti 
anni i quali si sono indirizzati 
pressoché verso gli Oscar. Per i 
più piccoli sono andate bene le 
solite favore ed anche i nuovi libri 
della Walt Disney ispirate al 
films, come “La Bella e la Bestia”.

Dato che questa iniziativa è sta­
ta ben accolta ed ha avuto un 
buon successo, è augurabile che 
negli anni futuri venga continua­
ta, magari con l’estensione di un 
buono sconto su tutti i libri che 
sono in commercio. Ciò tenendo 
presente il fatto che in questi ulti­
mi anni, sopraffatta dal successo 
televisivo, la lettura è stata molto 
trascurata e “l’amico libro” ha 
smesso di tenerci compagnia e di 
stimolare la nostra fantasia.

Luca Novelli
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Camucìa ... in un coriandolo
I bambini, si certamente i 

bambini hanno avuto il loro 
momento magico, la loro de­
terminazione ed importante 
parte, come del resto era facile 
prevedere, nella manifestazio­
ne del carnevale a Camucia.

Con queste semplici righe e 
fo to -d o cu m en to  vogliam o 
tornare sul tema del carnevale, 
anche per ringraziare tutte 
quelle persone che hanno par­
tecipato, incoraggiato e soste­
nuto una iniziativa fortemente 
voluta, ma anche aspettata, 
che è riuscita in pieno, che ha 
dato una risposta comunitaria 
di popolo a palesi richieste vol­
te a “movimentare” le consue­
te opache domeniche del no­
stro paese.

Certo dovremo apportare 
modifiche e miglioramenti, ma 
ciò che era importante: è stato

“cominciare”: rompere una 
mortificante monotonia o  la 
domenicale fuga pressoché 
generalizzjita verso paesi alter­
nativi.

nevalesco per dare risposte 
adeguate e concrete alle nostre 
molteplici attività commercia­
li, anche per dare un “ritm o” a 
tanta generosità.

Allora certamente esperien­
za ripetibile, anche con più 
uscite durante il periodo car-

Vetrine in maschera
N ell ambito dei festeggiamenti del carnevale cumuciese sono state 

premiate con una targa ricordo le vetrine che hanno dato colore e 
disposizione fantastica a questa circostanza; un piccolo riconosci­
mento rivolto a valorizzare anche una cena "arte " dei nostri attivis­
simi commercianti camuciesL

Una apposita giuria ha voluto pertanto significare premiando tre 
vetrine ma nello stesso tempo vuole ringraziare tutti i negozi per la 
partecipazione.

Primo premio; Profumeria Sanchini; secondo premio: Marisa 
Masserelli “Abbigliamento”; terzo premio: Abbigliamento Ivana.

I.L.

L’importante, dunque, è sta­
to “esserciper i bam hinf', per­
ché sono stati loro gli attori e 
nello stesso tempo i fruitori 
primi dello spettacolo carneva­
lesco. Se questo è riuscito gran 
merito è loro attribuibile. Im­
pensabile ed irrealizzabile una 
festa simile senza le loro festan­
ti grida, senza la loro frenesia, 
la voglia di muoversi, di corre­
re, di giocare dentro i più va­
riopinti costumi o solo dietro 
una semplice maschera. Ma 
con l’occasione è stato possibi­
le anche ai “grandi” tornare 
piccoli, semplici, facili al sorri­
so, allo scherzo, per dimentica­
re un po’ del tram-tram quoti­
diano.

Un turbine di idee, di impe­
gni, di lavoro solo per pochi 
istanti, solo per quanto dura il 
volo di un coriandolo, poi tut­
to in fumo con i semplici strac­
ci del “’L sor Pasquele”; ma del 
resto è così per lutto ciò che è 
umano, tutto è così effimero e 
passeggero. E la verità vera e 
forte dell’aria carnevalesca, e 
al limite quali d’altra parte le 
cose materiali più durature di 
un coriandolo?

Nella storia del carnevale, è 
vero tutto si trasforma, la ma­
scherina non recita più, con 
voce camuffata ed incerta 
“C U C C O  PA D R O N A ” (i 
cucchi non li vuole più nessu­
no); la mascherina si è fatta 
sofisticata, forse anche troppo 
perdendo il senso della misura; 
anche i nostri carri, una volta 
segno di duro lavoro, oggi so­
no dipinti, da mani esperte, e 
carichi di festanti voci. Ab­
bandonati i campi ora sono ri­
coperti di fantasia ma trasmet­
tono una giusta richiesta di 
semplicità e sete di giustizia 
sociale. Il messaggio del car­

nevale è sempre Io stesso; è la 
coscienza di tutti, che chiede a 
tutti di essere si, più felici e 
spensierati, ma anche e soprat­
tutto solidali, amici, certamen­
te più uguali.

Allora lo stare insieme è

crescita sociale e fatto cultura­
le, è momento armonico di un 
popolo che, oggi più che mai, 
ha un forte desiderio di vincere 
la solitudine, l’apatia, e di esse­
re solidarietà.

Ivan Landi

Nella foto: Un carro carico di allegria. (Foto Eros).

E truscologia C am uciese

Scheda V

Cinerario: dal latino cinera- 
rius. Recipiente destinato a 
raccogliere le ceneri di defunti. 
L’esemplare camuciese è alto 
49 cm. compreso il coperchio. 
E in bronzo lam inato con de­
corazione a sbalzo. Si notano 
alcune lacune lievi sul corpo 
ed alcune più nette al piede, 
alle anse ed alla presa del co­
perchio.

Il collo è breve e cilindrico, 
il corpo globulare ed il piede

troncoconico al fondo con 
quattro chitxiini. Il medesimo 
sistema di fissaggio è stato u.sa- 
to per le tre anse a nastro verti­
cale. Il coperchio è una calotta 
emisferica con presa a nastro 
fissata con due chiodini.

File di borchiette separate 
da coppie di linee orizzontali, 
alternatisi a tre ampi zigzag, 
costituiscono la decorazione 
sul corpo.

Questo cinerario, databile 
alla fine del VII sec. a.C., è del 
tipo chiusino come dim ostra­
no gli esemplari giacenti al 
Museo Archeologico di Chiu­
si. Tuttavia se ne discosta per 
la decorazione geometrica ca­
ratteristica della civiltà villa­
noviana. L’etruscologo Gio- 
vannagelo Camporeale pro­
pone per esemplari come quel­
lo camuciese una provenienza 
da fabbriche vetuloniesi e 
chiusine, essendo queste le lo­
calità da cui sono pervenuti 
più numerosi.

N.N.C.

D is a g i ferro viari
Egregio Direttore compartimentale,

i sottoscritti viaggiatori e abbonati percorrenti il tratto Camucia-Firenze e 
viceversa chiedono:
- la fermata straordinaria a Camucia del treno 34103 in caso di ritardo del 
treno 2287 e perdita della coincidenza relativa (treno 6653);
- la fermata straordinaria a Camucia del treno 2271 per un ritardo del treno 
11671 superiore a venti minuti.

Certi di una Sua cortese attenzione e di una Sua favorevole risposta 
porgiamo distinti saluti.

Seguono le firme e relativi numeri di abbonamento.

F U T U R E  O F F IC E  sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B - C AMI CIA DI DORTONA - Tel. 0575/6303.V4

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SC IP IO N I

ALEMAS Loc. VALLONE - C A M U C IA  (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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Carnevalino alla Scuola M aterna Statale
l 'n  martedì di carnevale 

particolarmente festoso quello 
vissuto dai bambini della scuo­
la materna statale di Teronto- 
la: la mattina è stata infatti ral­
legrata, oltre che da giochi di­
vertenti, mascherine e stelle f i ­
lanti, da un piacevole inter­
mezzo teatrale.

mistero del fantasma.
Guidati dalla professoressa 

Giovanna Lodovichi i giovani 
interpreti hanno simpatica­
m ente eseguito la rappresenta­
zione davanti ad un attenta e 
divertita platea form ata non 
solo dai piccoli della scuola 
materna, ma anche dagli alun-

Occasioni fondate quindi 
suH’intenzionalità di un rac­
cordo che i  docenti dei due or­
dini di scuola professional­
m ente ricercarono ed elabora­
rono onde evitare discolinuità 
nel percorso educativo.

Rila Albani

Un gruppo di studenti, fr e ­
quentanti la classe 2* dell’Isti­
tuto Professionale Severini dì 
Cortona e che studiano per  
conseguire il diploma d i assi­
stente per l ’infanzia, ha dram­
matizzato un pezzo tratto dalla 
commedia dell'arte e cioè "Ar­
lecchino invisibile”, ovvero il

ni delle classi prim e della scuo­
la elementare.

L ’incontro tra bambini di 
scuole diverse, oltre che acco­
munarli in momenti di piacevo­
le gioco, ha rappresentato un 
modo significativo di fa r  loro 
v ive re  e sp e r ie n ze  lud ico -  
didattiche in comune.

Nella foto: i bambini della 
scuola materna e della prima 
elementare di Terontola.

C arnevale  segnato  d a  un  tris te  destino
La settim a edizione del 

“Carnevale dei ragazzi” di Te­
rontola non è stata certamente 
favorita dalla fortuna. Il vento 
e la pioggia di domenica 21 
febbraio non permisero l’usci­
ta dei carri dai loro cantieri e la 
festa fu rimandata.

Nei giorni seguenti un tragi­
co incidente stradale che è co­
stato la vita al noto giovane 
terontolese Sergio Postiferi ha 
commosso e paralizzato le fa­
miglie di tutta la zona che han­
no partecipato con grande af­

fetto al lutto ed hanno affollato 
in modo inverosimile i funerali 
svoltisi il 25 febbraio.

La luttuosa vicenda ha la­
sciato nella gente un autentico 
scoramento che ha notevol­
mente influito negli stati d’a­
nim o ed ha messo in forse la 
festa già rimandata. Il comita­
to del carnevale, dopo le debite 
riflessioni, soprattutto per non 
deludere le attese dei bambini 
e dei ragazzi e per non far ca­
dere nel vuoto i sacrifici e 
lunghe fatiche degli operatori

le

dei cantieri, ha dato il via alla 
manifestazione che s’è volta 
nel pomeriggio di domenica 
2 8 .1 carri pieni di colori e di 
immagini significative, carichi 
di bambini in maschera e vo­
cianti di gioia, tra nuvole di 
coriandoli e stelle filanti sono 
sfilati per le vie del paese, ma 
ad onor del vero l’atmosfera 
non era quella solita degli scor­
si anni; la gente era scarsa e 
dava l’impressione di compie­
re il solo rito della consuetudi­
ne. Un carnevale insomma se­
gnato da un triste destino.

Conferenza culturale alla Circoscrizione

La musica nell’educazione 
primaria

Per mancanza di spazio 
l ’angolo della poesia è 
rinvialo al prossimo  
numero. Ce ne scusiamo 
con l ’autore e i lettori.

L’A ssociazione culturale 
“Scambi” in un suo immedia­
to program m a di conferenze 
che si svogerà nei mesi di M ar­
zo e Aprile, in collaborazione 
con il Com une e le Circoscri­
zioni, prevede anche un pome­
riggio a Terontola per il giorno 
19 marzo. Presso i locali della 
9° Circoscrizione, alle ore 16 si 
svolgerà infatti una conferenz.a

dal titolo “La musica nell’edu­
cazione prim aria”. Relatrice 
Daniela Tondini, animatrice 
per la scuola materna ed ele­
mentare, appassionata di studi 
musicali e reduce da svariate 
esperienze didattiche.

E gradita la presenza di gio­
vani genitori.

L.P.

.1 .EDILTER..
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camuciadi Cortona (AR)

La Quaresima e il ricordo 
di vecchie usanze

Dopo le spensierate follie del “carnevale”, assurte nel nostro tempo a 
sontuose manifestazioni d’arte popolare, di folklore e non immuni da 
espedienti economistici, alla mezzanotte del martedì grasso le campane 
delle chiese, dalle cattedrali alle più piccole parrocchie di campagna, hanno 
lanciato i loro rintocchi per ricordare ai cristiani di interrompere la baraon­
da e cominciare a preparare lo spirito al grande mistero della Passione e 
resurrezione di Cristo.

NeH’immediato mattino del mercoledì, col rito delle “ceneri” ha inizio 
per i cristiani il periodo liturgico della Quaresima. Quaranta giorni che al 
nostro tempo, più o meno, continuano ad essere riempiti dal solito tran tran 
rigurgitante di politica, di tangenti, di accuse e contraccuse, di arroganza 
televisiva, di ricerca di mezzi per illudere od ingannare la gente ormai 
frastornata.

E un vero peccato che si diluisca nella memoria o addirittura si dimenti­
chi l’originale patrimonio di folklore che caratterizzava la quaresima della 
nostra vallata. Solo qualche anziano si sofferma a raccontare le vecchie 
usanze, senza trovare che scarso interesse nei giovani presi dal bombarda­
mento sportivo e dalla baraonda assordante delle discoteche.

Prima dell’ultima guerra non pochi consideravano la quaresima come un 
periodo di riflessione dopo le mattate del carnevale e, aderendo all’invito 
della religione, si facevano dei digiuni, delle rinunce a pranzi sontuosi, non 
si celebravano di conseguenza le nozze e si frequentavano con un certo 
entusiasmo le numerose prediche dei famosi quaresimalisti.

Il momento ricreativo più importante veniva portato nelle piazze, nello 
stesso sagrato delle chiese di campagna o nelle grandi cucine dei contadini, 
da gruppi ben addestrati che, nel dopocena, recitavano “La Vecchia”: uno 
spettacolo con rudi caratteristiche generalmente imperniato su storie, anche 
spinte, di amori contrastati. La recita finiva sempre con un rito di speranza, 
quando il fantoccio de “La Vecchia”, che rappresentava la tristezza dell’in­
verno, veniva segato tra il ritmato applauso dei presenti.

A metà quaresima, come lontano strascico del carnevale, in molte case o 
negli eventuali circoli di divertimento si rifacevano “quattro salti” e in 
quell’occasione le massaie impastavano uova, riso e zucchero e friggevano 
con l’olio novello le dolci “frittelle” di S.Giuseppe.

Tra i ragazzi ed i giovani, nella quaresima, sbocciava il gioco del “fuori 
verde”. Un rametto di bossolo con almeno cinque foglie doveva essere 
pronto ad ogni richiesta tra i due che s’erano impegnati di giocare. Chi 
inavvertitamente lo perdeva e comunque non era in grado di mostrarlo ad 
ogni ingiunzione di “fuori verde”, doveva pagare una piccola penitenza che 
nei ragazzi più grandi e di sesso diverso consisteva spesso nella richiesta di 
un innocente “bacetto”, prefazione, alcune volte, di tenui dichiarazioni 
amorose.

L .P ip p a re ll i
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Fu eremita in Val di Pierle: San Donnino

La fonte “miracolosa” e il culto dei “sassi”
(Seconda e ultima parte)

Dopo un numero impreci­
sato di anni durante i quali San 
Donnino ebbe dimora in quel 
di Rubbiano, “ insistentemente 
pregato dai concittadini di tor­
nare in città, si .sarebbe trasferi­
to, essendo ormai molto an­
ziano, in una località distante 
non più di tre miglia da Città di 
Ca.stello” dove avrebbe conti­
nuano a condurre vita eremiti­
ca fino al giorno della sua mor­
te.

In quel luogo medesimo, 
nella chiesetta di una villa pri­
vata, detta appunto “Villa 
S.Donnino” riposano le sue 
sacre spoglie, conservate “en­
tro una bell’urna d’intagli do­
rata, posta sotto l’Altare”, co­
sa, questa, che non lascia indif­
ferente l’autore del libro, il 
quale giustamente trova “mol­
to triste constatare che le reli­
quie del collaboratore fedele e 
amico dei patroni tifernati non 
siano poste nella cattedrale, 
accanto ai corpi santi di questi, 
o in una chiesa pubblica, ma 
nella cappella di un privato cit­
tadino”.

Le più note raffigurazioni 
del Santo, eseguite ad opera di 
alcuni pittori (P. Tedeschi nel­
la Villa S. Donnino, B. Ga­
gliardi nella cattedrale) e da 
uno scultore del ’600 nel san­
tuario castellano di Belvedere, 
ce lo mostrano tutte con le ve­
sti liturgiche del sacerdote, il 
calice ed accanto il cane. Q ue­
sto può destare una certa per­
plessità o meraviglia essendo 
accertato che S. D onnino sa­
cerdote non era. Allora perché 
quell’abito talare e quel calice?

Mons. Vaiani, avvalendosi 
di precisi motivi di carattere 
storico e religioso, fa luce su 
questo stridente aspetto icono­
grafico; egli, pur cautelando le 
affermazioni della ricerca con 
il condizionale, sostiene che il 
culto popolare nei confronti 
del Santo trae le origini da una 
erronea sovrapposizione di 
immagini, che ha portato a 
confondere la figura del nostro 
S. D onnino con quella di un 
omonimo santo, soldato ro­
mano e martire del IV secolo, 
patrono di Fidenza (Borgo S. 
D onnino fino al 1927) dove è 
molto venerato per il medesi­
mo potere taumaturgico. An­
che questo, infatti, viene raffi­
gurato nello stesso modo, ma 
conoscendone i sostanziali 
elementi biografici e le prero­
gative, si può desumere che 
l’indumento indossato, appa­
rentemente una pianeta sacer­
dotale, altro non sarebbe che 
una tunica diaconale (dalm a­
tica), e che il calice starebbe a 
indicare la pozione (attinta da 
un pozzo situato nel santuario

di quella città) da dare ai mala­
ti di rabbia, malattia ev(x:ata 
mediante il segno del cane.

L’attribuzione al ,san Don- 
nino tifernate degli stessi carat­
teri e dei medesimi poteri tau­
maturgici, che sin da prima 
qualificavano l’altro, derive­
rebbe pertanto dal frequente

“miracolosa” . Detta località, 
denominata opportunamente 
“ Il Sasso”, è stata, specialmen­
te in pa.s.sato, ed è tuttora meta 
di devoti visitatori, i quali vi si 
recano per trovare giovamento 
ai mali dei ginocchi (primo 
“sasso” ), o della schiena (se­
condo “ sasso” ) e ad altre ma-
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passaggio per queste parti dei 
pellegrini del nord-Ilalia, diret­
ti a Rom a o in Terra Santa, 
con manifestazioni di notevole 
devozione al Santo fidentino. 
L’equivoco sorto nella co­
scienza popolare risulta inoltre 
confermato dalla data del 9 ot­
tobre, ricordata come giorno 
della morte di ambedue i santi.

Ciò che invece non li acco­
muna è un culto .speciale, quel­
lo dei “sassi”, rivolto esclusi­
vamente al santo castellano, a 
cui si attribuisce il potere di 
guarire alcune malattie me­
diante il contatto fisico con 
due massi situati in un bo.sco 
umbro di questa valle, presso il 
confine toscano, a circa un chi­
lometro e mezzo dalla fontana

lattie, con particolare riferi­
mento all’epilessia. La notorie­
tà del Santo è altresì sostenuta 
in quei dintorni da fantasiosi 
episodi leggendari tramandati 
da antiche generazioni.

Nel bosco accanto ai “Sas­
si” vi è una piccola cappella 
che ogni anno, nella prima 
domenica di luglio, quando la 
fitta ombra delle querce ri­
chiama più insistentemente a 
quel contatto con la natura che 
il Santo prediligeva, si popola 
intorno a sé di valligiani in una 
grande manifestazione “di fede 
religiosa e di folklore” .

M ario Ruggiu 
Nella foto: Val di Pierle: la ri­
nascimentale chiesa dedicata 
alla Madonna e a San Donnino.

La tragica scomparsa 
dì Domenico Alunno

Profondo turbamento ha destato in paese e nell’intera Val di Pierle 
l ’improvvisa perdita di un amico di tutti, Domenico Alunno, avvenuta 
tragicamente sull’Autostrada del Sole, tra Parma e Piacenza, in un 
rovinoso groviglio di mezzi causato dalla incessante nebbia delle 
scorse settimane.

La morte lo ha colto, a soli cinquantacinque anni, nell’adempimen­
to del suo lavoro che da lungo tempo svolgeva come autotrasportato­
re. Per il suo carattere aperto e spigliato, “M enchino” era benvoluto 
sia nella zona che altrove, essendo sempre presente, in ogni opportu­
na circostanza, con una nota di simpatia e una battuta del suo spirito 
faceto.

Fra i congiunti che dolorosamente ha lasciato vi è la sua unica 
bimba di appena tre anni

M .R.
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VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Cedesiallivilà commerciale in Via Nazionale (Cortona), lab IX-XXI- 
XIV. Tel. 601345 ore negozio
Vendesi mountain bike Bottecchia usala solo 3 volle, prezzo interessan­
te Tel 601.345
AITìttasi fondo 60 mq. a>n progetto di ristrutturazione approvato 
anche per bagno, il tutto su via principale a piano terra. Tel. 614365 e 
chiedere di Anna.
Compro foUx;amere da collezione Nikon E. F2. Laica M5 c altre 
antecedenti al 1960.Tel.0575/601234oscrivere: P.o. Box lOCorlona 
Vendo Personal Computer IMB PS/2 50, RAM 2MB, Coprocessore 
Mat., VGA, Disco fisso 20MB, Drive 3.5”, Tastiera, Video Col. 12”. 
Stampante, Manuali, tutto IMB originale. Programmi, prezzo da con­
cordare. Tel. 0575/603462, ore pa.sti, Carlo
Cerco casa in affitto, anche ammobiliata da usare subito o per la fine
dell'anno. Piccioli Rosa, Via M.Paolo n. 16 Cortona
Vendo per collezionismo bellissimi strumenti d’aereo, giroscopi, radio,
bussole, altimetri ed altro raro materiale. Per informazioni telefonare al
0575/601234 - scrivere P.o. Box, 10 Cortona
Affìttasi in Cortona, Via Roma mq. 35 con ampio sporto fronte strada
per esposizione mobili e /o  similari, Tel. 0575/603347 oppure
055/482406 (solo ore 19-20)
Affittasi zona centrale Camucia locale uso negozio, ufficio, laboratorio 
mq. 30 più bagno più ripostiglio con riscaldamento autonomo. Tel. 
02/743463 oppure 02/523095
Vendo Fiat 131 Km. 90.000 uniproprietario ottime condizioni, con 
ta.ssa automobilistica pagata per il ’93. L. 2.000.000. Tel. 0575/604549 
ore pasti
Vendesi Fiat 500, in buone condizioni, motore 6.000 Km., inincidenta­
ta, L. 2.800.000. Tel. 0578/724213 ore pasti 
Cercasi a scopo affitto, appartamento ammobiliato. Ininfluente la 
località. Tel.0575/630303 Stanganini
Vendesi telefono cellulare micro-tac motorola non è Sip in garanzia; 
cassaforte Conforti altezza m. 1,50. Tel. 614365 
Cercansi soci per negozio di generi alimentari. Tel. 603971 ore pasti 
Vedovo desideroso di compagnia gradirebbe conoscere donna sola con 
uguali sentimenti anche per eventuale matrimonio. Telefonare al Gior­
nale allo 0575/678182

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:
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Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (Afl| - tei. 604872

“ Dal Produttono
al Consumatane”

Tel. 630454
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’L testamento de Pasquèle
Opuopeio gùmie t  noào amèu, 
finiti i gionye de la titam ia  
k) lolgo sdutè prima 7 curèto 
t  ’nsdme a hi ' qnel'dtra compagnia 
che h do hallem han fono 1 Camovèle, 
facendo festa a me che so' Pasquèle.

Ceno ’n gne funzionèa calche rotella 
a pensò che lun mese a pòco più 
podesseno sfilère 'n passarelk 
de maschere e de carri ’na tr iti  
per pone pe'le  sirède a Camucia 
la geme a fè  baldoria ’n alligna

Ma siccome lassù lui Paradiso 
c'é ’n samo peri brièchi e per i malti, 
doppo djéci riunioni fu  diciso 
de fosse ’mprestè do o tre carri ’mbratti 
e lavorando de lenta e de pennelli 
arfalli nòvi arpuliti e belli

Tulli paréno tanti generéli 
e ugnano non facéa che comandére, 
tutti scansèon la tuta e gli slivèli 
per mettese de buzzo a lavorére; 
ma siccomme che ’l tempo passèa ’n fretta 
sintinno tul didjétro ’n gran stretta

E alora giù con colla e con colori 
arpececconno ’n po’ ’sti gran pupazzi 
e lutti ’mpru vvisèti da pittori 
fininno 7 su ’ lavoro camme razzi 
mentre le donne avéna ’l su ’ dafère 
pei strufili e gli stracci preparère.

Tutto era pronto ormèi per el raduno, 
per fere a Camucia 'sta grande festa  
ch'era fissèta domenneca vintuno, 
ma scatenò ’l Signore ’na tempesta 
e fece piòvve tanto giù a dirotto, 
che toccò arvi a domenneca ventotto.

Tra cantje e balli la festa or è funita 
e addio bisógna dire al Camevèle, 
tra gli urli de la gente divinità 
moie brucèlo ’l vostro Sor Pasquèle, 
ma prima che ’l mi fòco bén sia spento 
volgo lascère questo testamento.

A Don Benito, ch’è ’l nostro curèto, 
lascio senz 'altro ’n portafoglio pièno, 
perché non faccia più camme ’n passèto 
ed a gli afferi pensi ’n po’de meno.

A l nostro bón Janito Marchesini 
lascio ’l cunsiglb ancor à  cuntinuère 
d’arcommedè trattori e mulurini 
ma senza sempre tanto bofonchjère.

Lascio al Faralli ancor lama pacenza 
per sopportère sempre ’l Di Natèli, 
che co’ le scritte troppo d ’indecenza 
spesso gn 'ha rotto propio gli stivèli

Lascio al Martin la gloria d ’esse stèto 
su questo non ce piòve de siguro,
’l solo artista che i carri ha pennelièto, 
anco si a volle ’n po’ha rizzèto ’l culo.

A l Landipu ', ch’è un dei promotori, 
e che ’n la smette mèi de chjacchjarère, 
vurrìa lascè, envece che gli onore, 
un po’de voglia più de lavorére.

De la Circoscrizione al Presidente, 
che co’la ghiesa ha fatto ’l concordèto, 
vèda senz’altro ’l plauso de la gente, 
purché le palle tolga ’n po’dal chèpo.

Lascio ’ngran "Grazie"aFirruccio Ttezzi 
e ’nsiém ealu’a Giorgio Salvadori, 
d ’essere stèli, anco si un po’meai, 
pe ’gni facendo gran lavoratori.

’gni sera ùrèa fò r ’na barzelktm.

Un bòn ricordo lascio d ’A ngùdino 
e de Giancarlo, sempre battagliero, 
abile autista 7 primo del trinino 
e guel'altro simpatico torero.

Ad ogni donna ch’è stèlo massèa 
per rendere 'sta festa ancor più bella, 
e cIk  ’n dòn fatui nire la diarrea,
’l manneco vo ’ lascè à  la padella

Specièle vo’lascère ’na menzione 
pe”n tipo che conosce bén la geme, 
me volgo rifirire al Ghjoghjelone, 
senza del quèle non se pu ’fè  gnenie.

Lascio al Di Natali e a Bitilino, 
eh ’han reso la minestra sapuriut,
’na resta d ’aglio e de pipiruncino, 

per damme anco ’n oliranno nova vita

Vigile esperto eppu’sindacalista 
resta ancor ’l Neri ancor da mentovère, 
ch’a lavorò facea Tequilibrisia 
e ha penso solo ’l traffico a smistère.

Ve volgo ’nfine di’, Camuciesi, 
lascèle g l’interessi personèli, 
troppo dal guadrino séte presi, 
smettete de pensè sempre ai maièli!

La laure”a vo ’ lascère ma al Lauria 
che ’nvece de tirère la carretta 
per fè  i guadrini co’la lotteria

La strèda ch’èie preso è senza danno, 
è fatta de risèle e d ’alligria 
fètele cuntinuère anco ’n ’alir’anno, 
e tutto virò a prò de Camucia!

1 Sor Pasquèle

L’a n g u e lo  de 
lo strolleco

Pesci
Sono i Pesci quela gente 
che pu’ forte criticalla, 
perché seguon la corrente 
senza nire troppo a galla.

Ghjòtti ghjòtti, guèsi muti, 
’n li sè mèi comme piglière, 
perché ’n sono risuluti 
e te sguillon tra le méne.

Anecèti del guadrino, 
non te porteno rispetto, 
si sòngrossi e tu pichjno 
te fan fora tun balletto.

Ma ’n po’ chjònni de natura, 
si tu stè calmo e paziente 
gne pu’ dè la fregatura, 
perch’aboccon facilmente.

Amore
D e le trappele d ’amore 
sente ’l Pesce ’l  gran richjamo, 
questo spiega perché il core 
gne vién preso sempre a l ’amo.

Affari
Poco esperto è certo ’l  Pescio 
de l ’uscite e de l ’entrète, 
ogni a ffèr gne va a rovescio, 
chède spesso ntu la rete.

Salute
D e salute sono pieni,
’l  do per certo e l ’assiguro 
che per esse fo r ti e sèni 
comme i Pesci ’n c ’è nissuno.

Rolando Bietolini

Processione del 
Venerdì Santo

Alla Circoscrizione n. 1, 
promossa dal presidente Enzo 
Olivastri, si è svolta, il 2 marzo 
alle ore 21, la riunione riguar­
dante la “FNocessione del Ve- 
nerdì Santo”. Erano presenti, 
oltre ai Presidenti dei Rioni 
che hanno aderito, con un con­
tributo, alla programmazione 
della manife-stazione, don Italo 
Castellani, parroco della Cat­
tedrale, don Antonio Menca- 
rini, parroco di S.Niccolò e 
S.Domenico, don Emilio Ros­
si, Rettore della “Compagnia 
del Suffragio”.

Si è proceduto, inoltre, al 
rinnovo delle cariche che, al­
l’unanimità, vengono cosi, ri­
partite: Giovanni Bini (Presi­
dente), Alfredo Muffi (Vice- 
Presidente), Carlo Bagni (Se-

g r e t a r i o )  G i u s e p p e  
Bettacchioli (Cassiere).

Per quanto concerne l’a­
spetto scenografico, è prevista 
la partecipazione di Franco 
Caneschi con i cavalieri in co­
stumi romani, che per giunta, 
verranno, quest’anno, rinno­
vati.

In tutti i negozi e ristoranti 
della Città verranno, anche, 
disposti dei “cestini”, quale in­
vito alla cittadinanza di offrire 
la propria disponibilità per le 
spese che il Comitato Prom o­
tore dovrà sostenere.

Carlo Bagni

DAL CANTON DE CA’ DE FRÈTI
a cura di ZENO .MARRI

’L sapone sfaccèto*!!!
Si l’omo^ de sapere è ’no sfaccelo 

avezzo* a pascolère ’n po a la larga 
spesso rifila, doppo cambièto^ targa, 

ròbba che nn’ è la sua, c’ha rubacchièto!!

’Na ’nfarineta’ appena, ’n ribuglione, 
’na mascarèta pe’ n’ paghè gabèlla 

e’tu i su’ scritti te la riscodèlla 
comme’n pristigiatore’n pò’imbroglione!!

Ce cunsidara sotto-sviluppèti, 
quande comme’n Pavone fà la ròta 

ce’le penne de d’altri a testa vòta 
ce sciurina* pinsieri sgraffignètil!

Falla'' ’n pò più pulita ’l mi’sapone 
bèda* de nne scherzò coi Cortonesi 
c’anco si per un pò sembran cortesi 

a la longa’ te dan lo SCULACCIONE!!!

Note
1) ’l sapone .sfaccèto=il sapientone sfrontato
2) S i l ’omo...=se l ’uomo di sapere è uno sfacciato
3) avvezzo...=abituato a pascolare in quello degli altri
4) cambièto targa=falsifìcato
5 )  ’n ’nfarinèta..= una infarinata un rimescolane e ti scodella come i 
suoi scritti degli altri
6) ce sciurina...=ci sciorina pensieri rubati
7) fa lla ’n pò  più...=cerca di farla  un p o ’più pulita il mio sapientone
8) bèda=guarda di non scherzare
9) a la longa te...—a lungo andare ti danno uno sculacciane!!!
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in breve
a  cura di Valerio Mennini

IL TURISMO IN CRISI? COLPA DI “TANGENTOPOLI”
CORTONA - Il clima di Tangentopoli ha ripercussioni anche sul 
turismo. Alla Bit di Milano, la borsa internazionale del turismo, i “tour 
operator” tedeschi non hanno preso molto in considerazioni l’Italia a 
causa della corruzione dilagante. Una notizia funesta che ha colpito di 
sorpresa i rappresentanti di “Cortona Sviluppo”, presenti con uno 
spazio aH’interno dello stand della regione Toscana. Il turismo cortone- 
se, infatti, aveva con i tedeschi, fino all'anno scorso, un ottimo mercato. 
Per quest’anno sarà inevitabile un calo sostanzioso. In compenso gli 
americani hanno apprezzato l’idea del matrimonio tutto compreso, e 
tutt’oggi sono in contatto con i dirigenti di “Cortona Sviluppo” per 
avere ulteriori dettagli.

"AGRI ETRURIA” PARTE LA SECONDA EDIZIONE
CAMUCIA - La mostra dei vitelli di razza chianina è giunta alla 
quantesima edizione. Alla fine del mese partirà la rassegna e, come lo 
scorso anno, sarà affiancata da Agri Etruria, la fiera campionaria degli 
attrezzi agricoli, da tempo libero e dei prodotti per l’agricoltura. Duran­
te la manifestazione, che avrà luogo dal 25 al 28 marzo in Piazza 
Chateau Chinon a Camucia, saranno anche esposte alcune macchine 
agricole d’epoca. I visitatori potranno ammirare gli strumenti e i mezzi 
che venivano usati in questo secolo per lavorare il terreno.

MEDICI O FARMACISTI. CHI SEGNERÀ’ L’ESENZIONE?
CORTONA - Continuano le incertezze dei medici e dei farmacisti. Chi 
deve barrare la casella di esenzione nella ricetta? Un interrogativo che 
ha diviso le opinioni: da una pane i medici che sostengono che è un atto 
fiscale e che quindi non compete a loro. Dall’altra i farmacisti contro­
battono sostenendo che è il medico che fa la prescrizione e che quindi 
deve accollarsi anche questa responsabilità e compilare tutta la ricetta. 
Per ora, comunque, non risulta che ci siano grossi problemi tra le due 
allegorie. Anche se le posizioni sono opposte, c’è una certa collabora­
zione che permette ai cittadini di non trovare grossi problemi. Il rischio 
di questo scarica barile, infatti, è che la gente venga penalizzata da una 
sanità che ha già numerose problemi.

ECCO L’IDENTIKIT DELLA DONNA CORTONIÙSE
CORTONA - Con l’amaro in bocca per gli stupri in Jugoslavia le donne 
hanno festeggiato l’8 marzo. Con una manifestazione al centro convegni 
di S.Agostino è stato tracciato il profilo della donna cortonese. E il 
risultato di un sondaggio portato a termine dalla commisione per le pari 
opportunità che ha invitato a 4300 donne, di età compresa tra i 18 e i 4C 
anni e ai residenti nel territorio cortonese, un questionario. Solo un dieci 
per cento ha risposto, ma il numero si è dimostrato sufficiente per 
tracciare l’identikit della donna media: Semplice, di media cultura, che 
non si lamenta della sua condizione. Nella maggior parte dei casi il suo 
lavoro è quello di casalinga, anche se sono in gran numero le impiegate e 
le operaie. I loro desideri? Avere più tempo a disposizione per la propria 
cura. E grazie al questionario sono stati evidenziate anche i cambiamen­
ti che potrebbero essere apportati agli orari degli uffici statali e dei 
negozi. I primi dovrebbero anticipare l’apertura e lavorare anche il 
pomeriggio, mentre i secondi dovrebbero cambiare il giorno di chiusura 
anche per gli esercizi dello stesso genere.

ICI AL 4 PER MILLE, IL COMUNE “GRAZIA” I CORTONESI

CORTONA - La Giunta ha deciso: PICI, l’imposta comunale sugli
immobili, sarà al 4 per mille. È il minimo della aliquota che il comune 
poteva applicare e, aiutati da un bilancio difficile ma non disastroso, gli 
amministratori hanno deciso di non colpire i cittadini nel portafoglio 
più di quanto ha imposto lo Stato. La cifra sarà comunque salata, oltre il 
doppio deiriSI. Per l’imposta comunale sarà possibile un abbattimento 
di 180 mila lire sulla quota da pagare per la prima casa. Per la seconda 
nessuna riduzione.

IN ARRIVO LE CAMPANE PER LA PLASTICA
CORTONA - Quattromila trecento cinquanta sono le tonnellate di 
rifiuti smaltite nella discarica del Barattino nell’arco di un anno. A 
queste ne vanno aggiunte altre 267 di vetro e carta che sono state 
raccolte da apposite ditte e riciclate. E tra pochi giorni se ne aggiunge­
ranno altre, provenienti dalle campane per la raccolta della plastica che 
saranno installate a giorni in tutto il comune: a Cortona a Camucia, a 
Mercatale e a Terontola. In questo modo l’inquinamento ambientale, 
che questo materiale non biodegradabile provoca, sarà ridotto note­
volmente.
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Vogliamo un corso
La Domenica è una giornata di 

riposo per tutti e da passare sere­
namente, magari passeggiando 
per un corso con gli amici. Noi 
ragaz.zi camuciesi, purtroppo non 
abbiamo un posto dove poter pas­
seggiare, scambiare una parola 
con i nostri amici, oppure, soprat­
tutto per noi ragazze, osservare le 
vetrine di alcuni negozi commen­
tando la moda del momento, 
quindi siamo costretti a spostarci 
e ad andare a Cortona o ad Arez-

Ciò comporta, però, una di­
pendenza dall’orologio, infatti 
siamo obbligati, almeno chi non 
ha ancora il suo motorino, a farci 
accompagnare o venire a prende­
re dai nostri genitori, rispettando i 
loro orari e i loro appuntamenti, 
oppure a spostarci con l’autobus o

con il treno, con i quali non pos­
siamo permetterci di ritardare, 
neanche cinque minuti.

In realtà potremmo ritrovarci 
su Viale Regina Elena, recente­
mente adornato con nuovi e gra­
devoli marciapiedi e lampioni, 
che oltre a dare una migliore il­
luminazione, decorano la strada. 
Purtroppo, però, ciò non è suffi­
ciente, infatti preferiamo Ruga­
piana, secolare, ma ancora attua­
lissima e passeggiata cortonese a 
Viale Regina Elena; eppure Ru­
gapiana è piuttosto buia ed ha un 
fondo stradale molto malmesso. 
Questa nostra preferenza, però, 
può esserle giustificata più che 
sufficientemente dal fatto che Ru­
gapiana, almeno la Domenica 
pomeriggio è chiusa alle automo­
bili, cosa che non avviene per Via­

le Regina Elena, sempre molto 
trafficata.

Dopo aver esp^to i fatti, vor­
rei terminare il mio articolo rivol­
gendomi, a nome di tutti i ragazzi 
camuciesi, a chi è In grado di ri­
solvere il nostro problema. Per 
noi sarebbe molto importante se 
Viale Regina Elena potesse essere 
chiuso al traffico, almeno pcKhe 
ore ogni domenica pomeriggio e 
ciò non ci pare essere una richie­
sta troppo esagerata.

Comunque, finche tale richie­
sta non sarà accettata, dovremo 
accontentarci di passare la nostra 
domenica pomeriggio passeg­
giando per la vecchia Rugapiana, 
con tutti i disagi che ciò compor­
ta.

Nicoletta Ceccarelli

Chiesa Evangelica a Camucia
A Camucia, nei pressi del 

centro sportivo (Via di M ura­
ta), è sorta da alcuni anni una 
chiesa di evangelisti.

Domenica mattina, in occa­
sione di una funzione religiosa, 
mi sono recato da loro per ave­
re una delucidazione generale 
su questa confessione di fede. 
Nella sala in cui si svolgono i 
riti ho incontrato il pastore che 
mi ha tratteggiato i motivi 
principali per cui gli evangeli­
sti hanno ritenuto giusto allon­
tanarsi dalla religione cattalica 
cristiana.

Punto focale del nostro dis­
corso si è dimostrato essere il 
dissenso che loro provano ver­
so i sacramenti, che sono inve­
ce di primaria importanza nel 
credo cattolico, in particolar 
modo ritengono che sia un er­
rore imporre il battesimo ai 
piccoli in quanto a quell’età 
non siamo coscienti di ciò che 
si riceve.

Questo principio era osser­
vato anche dai primi cristiani, 
ma la Chiesa ha dovuto rive­
derlo perché succedeva con 
frequenza eccessiva che la 
morte sopraggiungesse prima 
dell’età in cui l’individuo 
avrebbe dovuto ricevere que­
sto sacramento. Gli evangelisti 
si mantengono totalmente fe­
deli a ciò che è scritto nel van­
gelo, in effetti loro continuano 
nel battezzarsi solo da adulti e 
per immersione totale, ovvero 
come facevano i primi credenti 
immergendosi nel fiume sacro.

Gli evangelisti, reputandosi 
totalmente osservanti della pa­
rola di Dio, ritengono, quindi, 
di doversi discostare ideologi­
camente dalla religione ufficia­
le. Diversamente io credo che, 
anche se in dati periodi storici 
la Chiesa ha assunto un aspetto 
esecrabile e passabile di conte- 
stazioni, adesso la comunità 
cattolica sta facendo molto per 
l’umanità, trovo quindi poco 
oculato non tenere in conside­
razione un possibile riavvici­
namento delle parti.

Osservando i punti che le 
due professioni religiose han­
no in comune potremmo sot­
tolineare la comune credenza 
nella Santissima Trinità, og­
getto e soggetto delle religioni 
monoteistiche cattoliche; ciò 
porta essenzialmente ad una 
comune visione della parola di 
D io e, anche se le interpreta­
zioni sono diverse, le basi sono 
essenzialmente comuni. L’in- 
tepretazione della parola che 
la Chiesa adotta è un’interpre­
tazione che sta al passo con i 
tempi, si adatta quindi in mo­
do tale che coloro che ne fanno

derla.
A parer mio quindi questa 

credenza monoteistica, fon­
dam entalm ente cristiana, si 
basa su un terreno piuttosto 
precario, fatto di piccoli parti­
colari che inducono ad una 
forma di pensiero diversa. 
Immancabile è però la speran­
za e la necessità di riconoscere 
e comprendere religioni diver­
se senza incriminarne le ideo­
logie differenti. E auspicabile 
che le continue esortazioni al 
riavvicinam ento ecumenico 
fatte da Giovanni Paolo II sia­
no finalmente ascoltate.

uso siano sempre maggior­
mente agevolati nel compren- Stefano Paragli
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Olio di oliva: cambiano le regole. Obbligatorio il Panel test 
per la certificazione degli oli “D.O.C. 99

IX'po l’imcressame tii csau- 
ricnie la\ oro del prof. .Messio La­
nari e pubblicalo su questo stesso 
giornale nei precedenti articoli, 
appprofitio deU'iK'casione per po­
ter dire la mia su come siano 
cambiale, in questi ultimi anni, le 
leggi che regolamentano la pro­
duzione. l'aiuto e il controllo del­
l’olio di oliva, ma più che altro per 
chiarire perché, nonostante la for­
te domanda di olio di oliva avuta­
si negli ultimi anni, la produzione 
sembra non essere ancora in gra­
do di soddisfare le esigenze dei 
consumatori in materia di qualità.

Comunque, commenti positivi 
e soddisfacenti per al qualità del­
l’olio, in quest’annata di bassa re­
sa, provengono da diversi settori. 
La produzione, di un 20-30% in­
feriore alla media, pare inoltre es­
sere stata risparmiata dai massicci 
attacchi della mosca d’oliva (da- 
cus oleae). Nonostante ciò, i vo­
lumi d’olio di oliva offerti al- 
l’AlMA (Azienda di Stato per gli 
interventi nel Mercato Agricolo) 
hanno superato le 13.000 tonnel­
late. E da dire che sempre sono in 
agguato i rischi per elusione delle 
nuove disposizioni. A tale propo­
sito vale la pena ricordare che, 
secondo quanto afferma l’AIMA,

quello degli aiuti è uno dei punti 
su cui bisogna porre molta atten­
zione.

Infatti, i prezati dell’intervento 
sono poco remunerativi e, di con­
seguenza, i produttori sperano in 
un rialzo del mercato. Ci sono poi 
i rischi di frode all’AlMA stessa 
ed alla CE, che riguardano in ma­
niera specifica gli olii vergini. È 
necessario porre grande attenzio­
ne alle analisi sugli olii per evitare 
che nelle partite che giungono al- 
l’AlMA siano mischiati olii di 
provenienz.a extra CE. In questo 
caso si attuerebbe una doppia 
truffa: la prima a carico del con­
sumatore il quale si troverebbe in 
posseesso di un olio vergine spac­
ciato per italiano e proveniente, 
invece, da Paesi terzi, e una se­
conda truffa ai danni della CE la 
quale si troverebbe ad imbotti­
gliare olii vergini non italiani. Ne­
cessita quindi un controllo ener­
gico per quanto riguarda le pro­
duzione effettive, le fatture di 
vendita e le bollette di accompa­
gnamento.

Infatti, se un produttoree di­
chiara una certa quantità di olio 
prodotto e ne vende una parte al 
mercato senza dichiararla, può ri­
chiedere l’intervento sull’intera

sua produzione immettendo olio 
non prodotto da lui (come è suc­
cesso qualche mese fa in Cala­
bria), comperando olive a basso 
prezzo in Paesi terzi. Nonostante i 
risultati positivi in fatto di qualità, 
è necessaria una riflessione per 
quanto riguarda la funzione e l’ef­
ficacia delle ultime novità che 
hanno caratterizzato i nuovi indi- 
rizz.i nella politica olieicola della 
CE e che cerchiamo di analizzare 
in sintesi. Innazitutto cambia il 
criterio di riconoscimento del di­
ritto all’aiuto, con l’introduzione 
di un nuovo sistema di calcolo ed 
attribuzione dell’aiuto stesso. In­
oltre si attuano nuove procedure 
per il pagamento dell’aiuto e per 
lo svolgimento delle modalità di 
controllo, al fine di migliorare la 
gestione di tutto il regime oleico- 
lo. Infine vengono precisati i 
compiti di verifica svolti dalle or­
ganizzazioni dei produttori, e al 
tempo stesso vengono migliorati i 
sistemi di controllo dello Stato, 
per la regolare ed esatta determi­
nazione dei quantitativi di olio 
che possono usufruire del paga­
mento dell’aiuto.

In riferimento a quanto detto 
son state emanate apposite norme 
(Reg. CEE n. 928/91 pubblicato

Terza Parte

Olivicoltura del cono cortonese
Nella fattispecie il costo di produ­
zione dell’olio che resta al pro­
prietario (kg 150 -10x4 =kg 110) 
sarà di L. (1.654.000:110)=L. 
15.036.

Il proprietario oltre che fare 92 
ore di lavoro (succhioni, conci­
mazione, trattamento, manuten­
zione, manipolazione olive e olio) 
che non verranno compensate, 
paga il proprio olio 15.000 lire al 
chilo. Gli converrebbe comprare 
l’olio a 14.000 lire e smettere di 
lavorare. Ma non lo fa per qual­
cuna delle ragioni sopra illustrate.

Quando poi il calcolo a costi 
ridotti si riferisce al coltivatore di­
retto il bilancio assume i seguenti 
caratteri; egli fa tutto da se e gli 
unici costi extraziendali sono i se­
guenti:

Materie prime L. 120.000
Costo d’uso macchine L. 640.000
Molenda L. 250.000
Tasse e contributi agricoli L.
319.000
Totale L. 1.329.000

ro compensate (con l’olio a 
14.000.. lire al chilo) con L. 
(150x14.000-1.329.000): 150=L. 
2.300 Luna.

Oggi non c’è nessuna categoria 
di lavoratori che possa accettare 
di lavorare per 2.300 lire l’ora; lo 
fa soltanto il coltivatore diretto 
perché l’oliveto ce l’ha e anche 
questo picolo reddito, lui, in ogni 
caso, non lo butta via e l’oliveto 
non lo abbandona.

I casi esaminati chiariscono i 
motivi per i quali, malgrado i ne­
gativi risultati economici, l’olivo 
sul cono cortonese viene ancora 
regolarmente coltivato. Ma lo sa­
rà vieppiù domani e con maggiore 
passione, se la fama della sua alta 
qualità consentirà di distinguerlo 
sul mercato e di valorizzarlo con 
un prezzo tale che possa consenti­
re, al coltivatore, di realizzare an­
che un autentico giusto profitto.

Ed il co.sto dell’olio sarà di L. 
(1.329.000:150)= L. 8860 

Ma questo è un curioso e strano 
modo di fare i conti. Il coltivatore 
impegna il proprio lavoro per 335 
ore per ettaro le quali resterebbe-

Note
( 1 ) Si presume una capacità di lavoro 
(con cadenza annuale) di 25 olivi al 
giorno, con un fabbisogno di otto 
giornate lavorative per ettaro.
(2) Da eseguirsi nei mesi di agosto e 
settembre.
(3) Pulitura delle panchine, muri e 
greppe da siepi e cespugli; raccolta e 
sistemazione (con incendio o con “as­
sestamento umico’’) della fronda ot­

tenuta dalla potatura. L’assestamento 
umico consiste nel depositare la fron­
da minuta sulle prode dei campi o 
sulle greppe, la,sciandovela infradicia­
re naturalmente secondo una scelta 
che genera fertilità (humus) e non 
consuma ossigeno. 1 rami più grossi, 
accatastati e coperti con telo di polie­
tilene dopo la cova del fleotribo, sa­
ranno utilizzati nella lotta contro que­
sto insetto e, quindi, destinati come 
legna da ardere.
(4) Si prevedono due interventi di 
motocoltivatore per fresatura e /o  
estirpatura o falciatura erba (nel caso 
di inerbimento). La piccola mecca­
nizzazione, adeguata a dimensioni di 
Ha 0.5-1, costituita da motocoltivato­
re di lOHP. motosega, decespugliato- 
re, motopompa e tutti i piccoli attrez­
zi, implica un costo d’uso meccanico 
(quindi esclusa la manodopera) di L.
10 .0 0 0 /ora.
La voce lavorazione comprende an­
che un intervento di rifinitura con 
zappa, intorno al pedale degli olivi.
(5) Si tratta del trasporto in frantoio 
(mezz’ora a quintale), frangitura ed 
estrazione col sistema a molazze e 
pressione (lavoro che si considera 
marginalmente perché “di attesa” e 
non strettamente necessario ai fini 
produttivi), prelievo trasporto e con­
servazione dell’olio (un’ora per quin­
tale); globalmente si considera, quin­
di, un’ora e mezza per quintale.

Alessio Lanari
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sulla G.U.C.E. L. 94/5) che per­
mettono di applicare misure di 
carattere derogatorio per garanti­
re un passaggio graduale al nuovo 
regime legislativo. Per quanto ri­
guarda l’attività di controllo si 
può dire che dal 1991 si è rilevato 
un incremento della stessa per­
mettendo così una influenza in 
modo determinante sui tentativi 
di frode. I nuovi sistemi di con­
trollo hanno portato, tra l’altro, 
alla verifica di alcune operazioni 
che potevano permettere l’aggi­
ramento delle norme in vigore per 
la concessione dell’aiuto al con­
sumo (sconfezionamento di olio, 
rilascio di certicati di riconosci­
mento ad aziende confezionatrici, 
documentazione attestante l’uti­
lizzo finale di olive importate da 
Paesi terzi).

Nel corso della campagna oli­
vicola 1991/92 sono state ispe­
zionate alcune associazioni di 
produttori (AIPO, UNAPO, 
UNAPROL) con lo scopo di in­
dividuare eventuali irregolarità, 
sia nell’ambito delle attività di 
controllo, sia nella gestione della 
erogazione degli aiuti comunitari 
ai produttori. Comunque nel 
quadro generale delle novità in 
campo oleicolo assume grande 
importanza l’introduzione del 
PANEL TEST istituito dalla leg­
ge 169, su precise indicazioni del 
Comitato oleicolo internazionale.

Questo organo ufficiale di con­
trollo, composto da un gruppo di 
10 persone selezionate, ha il com­
pito di saggiare i campioni di olio 
che aspirano al riconoscimento 
ufficiale della loro qualità, ed alle 
conseguenti agevolazioni comu­
nitarie. In pratica si tratta di una 
denominazione di orgine control­
lata analoga a quella del vino. Per 
saperne di più diciamo che i PA­
NEL TEST si sono costituiti per 
la prima volta a Milano e Pescara 
nel 1982, ed è sulla loro esperien­
za e capacità, oltre che con il loro 
supporto, che si vanno costituen­
do Panel test un po’ ovunque in 
Italia.

Il Panel nasce come risultato 
dello studio del meccanismo di 
eccitazione della sensazione or­
ganolettica. Si è giunti a questo 
test poiché gli elementi gustativi, 
che possono essere più graditi al 
consumatore, spesso dipendono 
da componenti presenti in così 
piccole quantità da non poter es­
sere dosati con l’analisi chimica, 
ragione per cui vanno dosati con 
l’analisi sensoriale. Nel caso degli 
olii vergini - d’oliva è impossibile 
dare una espressione analitica di 
quella sen.sazione gustativa ed ol­
fattiva denominata “fruttato” con 
tutte le sue sfumature. E questa è

la sensazione che costituscc la 
maggior parte della qualità dell’o­
lio. Infatti l’analisi gascromato­
grafica dello “spazio di testa” del­
l’olio, cioè l’aromagramma, non è 
ancora riuscita a dare una risposta 
correlata con le sensazioni perce­
pite durante l’assaggio organolet­
tico. Questo avviene perché i co- 
efficienti di risposta dei rilevatori 
gascromatografici non sono equi­
valenti ai coefficienti di percezio­
ne delle mucose sensoriali umane.

Insomma, l’uomo è ancora una 
volta la misura delle cose. Ma a 
prescindere da ciò, l’olio di oliva 
ha conosciuto un decisivo succes­
so negli ultimi anni, grazie alla 
modificazione di consumo. Rico­
nosciuta ormai la bontà di questo 
prodotto, i consumatori si sono 
fatti più esigenti in materia di qua­
lità, e i produttori hanno difficoltà 
a soddisfare queste nuove esigen­
ze. E opinione diffusa, a questo 
proposito, che ciò sia legato, oltre 
che a vincoli strutturali dell’olivi­
coltura italiana, anche a mancati 
o tardivi investimenti nella ricon­
versione degli uliveti, nella intro­
duzione di metodi innovativi di 
trattamento e raccolta (solo in al­
cuni casi).

Le politiche di approvvigio­
namento delle imprese detentrici 
di marchi si imperniano su esi­
genze di efficienza, di economici­
tà, di trattenibilità di grandi quan­
titativi di materia prima con ca­
ratteristiche il più possibile stan­
dardizzate. Tali esigenze, si fanno 
sempre più convincenti in rela­
zione alle condizioni di fornitura 
richiesta dagli operatori della dis­
tribuzione moderna; attraverso la 
quale transita ormai oltre il 60% 
del prodotto venduto al dettaglio. 
Quindi, l’inadeguata risposta a ta­
li esigenze finisce per rendere ne­
cessario un ricorso, da parte delle 
industrie, ad impertazioni da altri 
Paesi che sono in grado di assicu­
rare prodotti di buon livello quali­
tativo e prezzi competitivi rispetto 
a quelli nazionali.

Comunque questa situazione 
può trovare una soluzione nel ca­
so in cui verranno potenziate le 
associazioni dei produttori che sa­
rebbero quindi in grado di mette­
re in atto una proggrammazione e 
riconversione comune dell’attivi­
tà produttiva, ma più che altro 
verranno migliorati i rapporti tra 
produttori agricoli e imprese in­
dustriali, con contratti che preve­
dano investimenti ed incentivi 
volti alla massima valorizzazione 
del prodotto.

E infatti noto che tra gli ele­
menti che determinano la qualità 
dell’olio, la componente attribui­
bile alle modalità di coltura e di 
allevamento è fondamentale.

France.sco Navarra
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Cortona osservatorio peninsulare

Da Cortona è possibile vedere ad 
occhio nudo la cima del Gran Sasso

Ci sono fatti e curiosità che per 
certi loro aspetti sembrano inve­
rosimili, ma che in realtà non lo 
sono. La curiosità della quale vo­
glio mettervi al corrente ha del­
l’incredibile, anzi per rifarsi ad 
una fortunatta serie televisiva, 
sembra quasi che si ponga “ai 
confini dell’impossibile”.

Il fatto: dalla località Castel Gi­
rardi, per esser precisi dal piccolo 
promontorio del Tiro al Piattello 
(dove c’è la croce, tanto per in­
tendersi) è possibile vedere ad oc­
chio nudo la Vetta del Gran Sasso 
in Abruzzo. E una cosa che sem­
bra impossibile e che quindi mi ha 
portato a fare una piccola indagi­
ne per dare a tale affermazione un 
fondamento.

Ho chiesto lumi al titolare del­
l’agenzia di viaggi “Colosseum 
Tours” di Camucia, dott. Nazza­
reno Adreani, che oltre a confer­
marmi la veridicità di tutto ciò, ha 
menzionato una lettera che tempo 
addietro fu scritta dall’Istituto 
Geografico Militare di Firenze ad 
un gruppo di appassionati “fal­
chi” camuciesi. Tale lettera, in ri­
sposta ad un quesito preciso, pun­
tualizza che dalla “località Castel 
Girardi in condizioni di perfetta 
rifrazione, con cielo sereno e sen­
za offuscamenti sulla traiettoria, è 
possibile vedere ad occhio nudo 
la Vetta del Gran Sasso d’Italia

(m. 2912 s.l.m.) che dista da Cor­
tona in linea d’aria circa 154K m.“.

C’è di più: dalla fortezza Medi­
cea, sempre ad occhio nudo il 
Monte Vettore (prov. Ascoli Pi­
ceno, m. 2476 s.l.m.) e il Monte 
Terminillo (m. 2216). Da Porta 
Montanina invece sono visibili le 
Alpi Apuane (per la precisione il 
Monte Piana della Croce a m. 
1858) ed il Monte Cimone (Ap­
pennino T.Emiliano, m. 2165). 
Ciò che invece non è provata è 
l’affermazione di alcuni che riten­
gono possibile, con l’aiuto di un 
binocolo, di poter osservare sem­
pre da Porta Montanina il Monte 
Capanne dell’Isola d’Elta. Certo, 
giornate che hanno i requisiti me­
teorologici richiesti per poter os­
servare tali vette ne capitano due 
o tre nel giro di due anni. Però tale 
spettacolo, dicono testimoni ocu­
lari, vale la pena gustarlo.

Il consiglio che quindi porgo a 
tutti coloro che vogliono diventa­
re testimoni oculari di tale spetta­
colo, è quello di armarsi di tanta 
pazienza, aspettare una bella 
giornata e recarsi nei luoghi ora 
descritti, la mattina se si guarda ad 
ovest, 11 pomeriggio se si guarda 
ad e; t.

Ah. dimenticavo: portate ap­
presso anche una dose di carote­
ne, è meglio!

Lorenzo Lucani

MEDAGLIE 
AL MERITO
Francesco
Meattinì

Questa volta vi voglio parlare dell’Appuntato della Guardia di Fi­
nanza, Francesco Meattini, nato a Cortona il 17.09.1901. Il suo sacrifi­
cio è degno di essere ricordato come un atto di eroismo vero e proprio. Il 
tutto avvenne a Barane, in Croazia, il 18 luglio 1941.

Il nostro Finanziere, a soli 40 anni era in quel periodo capo squadra 
fucilieri di un distaccamento della Regia Guardia di Finanza quando la 
sua caserma fu attaccata da una nutrita banda di ribelli. Trovatosi 
circondato e senza scampo non si arrese: anzi si difese energicamente e 
nonostante fosse stato ferito una prima volta, rifiutò ogni soccorso 
continuando ad incitare i superstiti ed a sparare sugli assalitori.

Ferito altre due volte, con la caserma data alle fiamme e i camerati 
quasi tutti caduti, continuò a combattere fino a che finì le munizioni.

E qui accadde quel “qualcosa” che io ritengo capiti solamente a 
persone che hanno più degli altri.

Il nostro concittadino Meattini infatti si raccolse un attimo, baciò la 
foto dei suoi cari che teneva sempre con sé, prese alcune bombe a mano 
e tolta la sicura se ne riempì le tasche gettandosi da una finestra sugli 
avversari, seminando su questi, col proprio sacrificio, morte e distruzio­
ne.

Consentì così ai suoi compagni di mettersi in salvo.
Un atto di eroismo che ha avuto l’onore di essere pubblicato sul 

“Calendario del Finanziere 1993”, come gentilmente .segnalatoci dal­
l’abbonato Pompeo Valeri di Milano con lettera pervenuta al nostro 
Giornale.

Cari lettori, c’è da rimanere sbalorditi da tanto coraggio e senso del 
dovere.

Non chiediamoci se tale sacrificio sia servito a qualco.sa, ma chiedia- 
mirci invece se noi saremmo in grado di fare altrettanto. Meditiamoci su.

Lorenzo Lucani

L’EDICO LA di Nicola Caldarone

Porte aperte 
sul mondo

È questo il suggestivo titolo dai 
risvolti sociali che Giorgio Savia- 
ne ha dato alla sua Rubrica “La 
poesia ci salverà”, apparso su La 
Nazione del 18 febbraio scorso. 
Anche il sottotitolo merita di esse­
re riproposto: “Nella tradizione 
degli usci non sbarrati il segno 
della familiarità”.

Siamo grati all’illustre scrittore 
per la simpatia che nutre per Cor­
tona: appena può, infatti, visita la 
nostra Città, presenta libri di ami­
ci e s’incanta di fronte alla pietra 
serena delle antiche costruzioni.

Le porte non sbarrate rappre­
sentano per Saviane, il simbolo 
della fiducia e del vivere in comu­
ne: “La porta aperta acquista un 
significato plurimo: di aspettare 
gli altri, di vivere con gli altri...”.

Tutto vero, caro Giorgio Sa­
viane! Ma anche questa nostra il­
lustre città, è stata raggiunta da 
quel ciclone di malessere, di diffi­
denza e di cattiveria che costringe 
ai noti sistemi di difesa.

Comunque non fa male respi­
rare con il Suo articolo, che ripro­
poniamo, una boccata di poesia e 
di tradizione.

Il presidente dell'Ordine dei 
Giornalisti di Firenze, Gastone 
De A nna, parlando a Cortona sul­
la creatività degli anziani ricordò 
che un tempo, specie in cittadine 
come Cortona (dove, ho potuto 
constatare, l ’abitudine rimane) si 
teneva la porta di casa non mai 
chiusa a chiave, addirittura soc­
chiusa quale segno di sicurezza, di 
familiarità, di socialità. Argomen­
to da me ripreso insistendo sul 
fatto che vivere in un tempo o in 
un luogo in cui non c'è necessità 
di chiudere la porta è l'ideale del- 
l'esistere. Acquista un significato 
non solo di sicurezza, ma di fra­
ternità, di civiltà: certo più suaden­
te delle combinazioni sulle serra­
ture o dei segnali d ’allarme. E  non 
per criticare questi modi di rende­
re sicura la casa, piuttosto il mo­
mento storico che ci costringe a 
tali sistemi di difesa

Mentre la “porta aperta" è il 
simbolo della fiducia e del vivere 
in comune. Che dà la possibilità, 
per esempio, ad un anziano o a un 
disabile di essere visitato da 
chiunque, non solo per far due 
chiacchiere ma per portargli con­
forto o aiuto quando fosse neces­
sario, senza bisogno di sfondare la 
porta appunto. Tale abitudine ho 
sentito come un fatto poetico e 
subito ho pensato di farne un pez­
zo per la mia rubrica che mai ha 
avuto titolo più appropriato per 
significare la salvezza scaturiente 
della poesia.

Poesia infatti è apertura, è ca­
pire, è in ventare l ’incomprensibile 
che diventa comunicazione as­
siomatica quando fatti e parole si 
uniscono sinergicamente. E  la 
porta aperta acquista un significa­
to plurimo: di aspettare gli altri, di 
vivere con gli altri, invitandoli pe­
rennemente ad accedere nel tuo 
covo d ’intimità, nei tuoi pensieri

Sublimato da quell'atmosfera 
che mi ha spinto, quel giorno, a

girare per la cittadina a tro varvi le 
conferme negli usci non sbarrati, 
sono finito nei musei: quello Etru­
sco, quello Diocesano e il Museo 
dell’Accademia, ricchi non soltan­
to di opere di Luca Signorelli, Be­
ato Angelico, Pietro Berrettini, 
Gino Severini, ma di questa atmo­
sfera per cui senti che Li dentro 
nulla può accadere di spiacevole. 
Neanche il pazzo che ha colpito il 
David di Michelangelo potrebbe 
avere nel clima della porta aperta 
suggerimenti aggressivi Perché il 
sentimento della disponibilità av­
volge di protezione: vi è un alzarsi 
virtuale di fronte alia soglia non 
chiusa. Che assomiglia all’angelo 
custode dell’idea che ti avvolge.

L ’idea è concreta quanto l'ac­
ciaio delle casseforti Queste tut­
tavia si possono infrangere con la 
violenza, l ’idea unisce invece ag­
gredito e aggressore, sciolti en­
trambi in un avvolgere che asso­
miglia alla preghiera.

Anche a Levico si trovano le 
porte aperte per costume antico 
che protegge quella cittadina. 
Che, se non è bella architettoni­
camente quanto Cortona, ha tut­
tavia il culto dell’onestà. Perciò a 
Cortona abbiamo parlato anche 
del Premio Levico che si svolge 
ogni anno su iniziativa di 50 e più, 
una istituzione che unisce gli an­
ziani per essere giovani di idee.

portando ad una fratellanza di cui 
ci è dato constatare spesso risulta­
ti personali Quali il presidente 
Giuseppe Sala che, novantenne si 
sposta in automobile da Sondrio a 
Roma, o a Levico, guidando sem­
pre lui con accanto la moglie, gio­
vane secondo la tipologia del pro­

fessor Antonini che ritiene la 
donna veramente appetibile solo 
dopo il sessantacinquesimo anno 
di età.

Lo so è un 'iperbole, ma Anto­
nini non mostra ironia né esage­
razione quando lo afferma signi­
ficando, secondo me, che quando 
uno è immedesimato nella sua 
professione si comprta "profes­
sionalmente " anche nei sentimen­
ti. Atteggiamento, che nuovamen­
te chiamerei poetico, inteso a 
"salvare” la giovinezza di chi non 
l'ha più.

TUDIO
Friso

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890
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Casa Italia
Fra problemi e speranze

Hanno scoperchiato le fon­
damenta e hanno visto che 
brulicavano di vermi. Dicono 
che .sono arrivati anche al sof­
fitto.

Possibile, come si dice nella 
favola, che nessuno si sia ac­
corto che il Re era nudo? D o­
veva proprio venire un Di Pie­
tro a raccontarcelo?

E ades.so cosa raccontiamo 
a questi ragazzi? Ah, già! Ma

loro hanno le discoteche... e 
anche la droga.

"M aledetti fru tti!"  disse 
l’albero “Son venuti tutti baca­
ti” .

Avessero almeno qualche 
ideale! Ma sono i ragazzi ad 
essersi allontanati dai miti, op­
pure quest’ultimi, sfilaccian­
dosi lentamente, si sono pro­
gressivamente dissolti dinanzi 
ai loro occhi?

LA CLASSIFICA
Cambio al vertifice della classifica del Premio Benedetto Magi, ma 
sempre in buona posizione Rolando Bietolini con il suo dialetto.
La classifica comunque è ancors ristretta e confidiamo come sempre 
nella collaborazione dei nostri lettori per dare la soddisfazione ai 
collaboratori di vedersi sostenuti dal loro tifo.

L. Lucani
R. Bietolini
S . Gallorini 
I. Camerini 
C.Guidarelli 
L. Novelli 
L.Pipparelli 
S. Menci
A. Lanari

40 C.Gnolft 23
35 S. Grilli 23
35 M.Billi 22
30 A. Tanganelli 22
30 A.Genovese 22
26 M. Marc elio 21
25 A.Berti 21
25 V.Pagani 21
23 V. Mentimi 21

Premio giornalìstico Benedetto Magi
QUARTA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

V o Y o  i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza-
zione de! n. 5 de! 15 M arzo 1993.

C. Guidarelli □ R. Rìcci □
1. Laandi □ A. Presentini □
L. Pipparelli D L. Novelli □
L. Gosiinicchì □ R. Bietolini □
T. Melody □ V. Mennini □
L. Lucani n C. Gnolfì □
S. Gallorinì □ F.Marcello □
A. Lanari □ A.Genovese □
P. Chicli □ M. Poggioni □
G. Lazzeroni □ N. Ceccarelli □
M. Bìlli □
Esprim i un m assim o d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollato su  cartolina 
postale a:
G iornale “L  ’E truria  "  C.P. 40  - 52044 Cortona (A rezzo)

M ittente: Nome e Cognome
Via
Città

TROFEO ROMANO SANTUCCI
S E C O N D A  E D IZ IO N E  (SI V O T A  SU C A R T O L IN A  PO STALE)

L O  S P O R TIV O  C H E  V O T O  È

Per fortuna ci sono le me­
rendine televisive o i vari cioc­
colatini a nutrire la loro robu­
sta fame a mezzogiorno.

Il Mezzogiorno? Speriamo 
che Di Pietro abbia l’accortez­
za di fermarsi a Roma, o al 
massimo che non vada oltre 
Latina.

Vengo da quella che, una 
volta, fu la celebrata patria di 
Di Vittorio. Adesso parlare di 
Far W est sarebbe farle un 
complimento.

"Ahi, serva Italia, di dolore 
ostello...!"

Qualcuno asserisce che tut­
ta la colpa sia della senatrice 
Merlin.

Ancora la Merlin, povera 
donna! M a perché? Se non 
avesse chiuso quei benedetti 
templi dell’A m ore, tutto il 
bordellume non si sarabbe ri­
versato per le piazze d’Italia.

Coraggio, ragazzi, il Vico 
nazionale ci insegna che al 
tramonto succede sempre Tal-

In attesa della...prossima 
rìfomia sanitaria

ba: tutto si alterila, tutto si ripe- 
li IIte e... “domani II sole sorgerà 

ancora!"
Purché venga un nuovo 

Messia, un’Alfa su cui ripren­
dere a murare.

Ma sì, verrà! E chissà che Di 
Pietro non ne sia il Precursore!

Amedeo Genovese

Una volta in materia di assi­
stenza sanitaria, eravamo diversi 
uno dall’altru a seconda dell'ap­
partenenza ad un Ente assistenzia­
le: Enpas, Enpam, Inadel, Inam 
ecc.; poi è nato il servizio sanitario 
nazionale (con la Legge 833 del 
1978) che voleva dirimere i diver­
si trattamenti ospedalieri e non; 
poi sono cominciate le riforme e... 
con l’ultima siamo stati divisi in 
tre categorie, salvo il ricovero 
ospedaliero e l’acquisto dei far­
maci cosidetti “salvavita” per i 
quali tutti possiamo usufruire in 
modo gratuito e senza pagamento 
di ticket ... almeno sino al mo­
mento in cui scrivo:
Prima categoria - Esenti dal tic­
ket:

Non pagano alcun ticket per 
medicinali, analisi, prestazioni 
specialistiche e medico di fami­
glia. Vi appartengono ipensionati 
sociali e quelli con un reddito lor­
do annuo inferiore a 16 milioni. È  
elevabile a L. 22.000.000 per il 
coniuge a carico e per ogni figlio a 
carico aumento di L. 1.000. 000. 
Seconda categoria - 1 non poveri: 
Costoro pagano una quota fissa di 
L. 4.000 per ogni farmaco, più il 
50% del prezzo di vendita. Per 
ogni ricetta il ticket non può supe­
rare le 50.000 lire. In caso di ri­
chiesta di analisi e prestazioni 
specialistiche, si paga la somma di 
L. 4.000 per la ricetta e l’ammon­
tare del ticket non può superare le 
70.000 lire.
Rientrano in questa categoria co­
loro che godono di un reddito an­
nuo lordo di non oltre L.

I miei padroni
Il libro racconta vicende e "fat­

ti" di una vita veramente partico­
lare. //  lettore ne è preso e parteci­
pa alle vicende.

Il libro è stato presentato il 13 
marzo c.m. nel Castello della Ma­
gione dello storico della "Milizia 
del Tempo” alla presenza di sua 
Eminenza Oddi e del maestro del­
l'Ordine Conte Marcello Crosto- 
fani

Leggere il libro è un vero arric­
chimento per le esigenze di vita e 
di spirito di ogni persona. (Ed. 
Grafica L'Etruria, pag. 208, L. 
18.000).

30.000. (X)0 se soli. Con il coniuge 
a carico il detto reddito non deve 
superare L. 42.000.000 e con un 
figlio a carico si può arrivare ma 
mai superare L. 50.000.000 e poi, 
per ogni altra persona a carico e 
facenti parte del nucleo familiare 
il reddito da considerare è di L.
5.000. 000 in più per ogni perso­
na.
Terza categoria - Ricchi, bene­
stanti, ecc.
Costoro devono pagare le medi­
cine al prezzo intero fino a L. 
4.000 ed il 10%' in più della som­
ma oltre le 40.000 lire.
Per le analisi e le prestazioni spe­
cialistiche pagano sino a 100.000 
lire e poi un 10% in più. 
Appartengono a questa categoria 
tutti coloro che superano i redditi 
come specificati nella seconda ca­
tegoria.
Ora facendo un esempio si accer­
ta che sino ad una spesa comples­
siva di L. 70.000 “i non poveri” 
hanno un vantaggio economico, 
mentre si se arriva ad una spesa 
superiore il vantaggio è per “i ric­
chi”.

II Cai. “non poveri” III Cai. “Ricchi" 
Spesa di L 70.000 quota ricetta L. 4.000 L. ~ 
quota fissa L. 35.000 L. 40.000
quota aggiuntiva L. -  L. 3.000
L. 37.000 L. 43.000
Spesa d ii 100.000
quota ricetta L. 4.000 L. -
quota fissa L. 50.000 L. 40.000
quota aggiuntiva L. -  L. 6.000
L  54.000 L. 46.000

Se qualcuno degli addetti ai la­
vori volesse obiettare che non par­
lo delle 85.000 lire per il medico 
di famiglia che paga il ricco, ri­
spondo che la ricetta non può 
comprendere tutte le prestazioni 
farmaceutiche per cui talvolta oc­
corrono due o tre ricette e quindi 
L. 4.000 o L. 12.000 per ogni 
acquisto. Le 85.O00 lire equival­
gono a 21 ricette.

A questo punto occorre con­
cludere che è meglio considerare 
ricchi ... ma anche i tecnici del 
Ministero della Sanità se ne sono 
accorti e quindi restiamo in attesa 
della ... ulteriore riforma. Ma 
quando si perverrà a quella defini­
tiva, serialmente giusta?

Franco Marcello

R I S T O R A N T E
«II. CA.C:c:iA.TORE»

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

G E N E R A L I
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Riccia!

Viale R^na Elena. 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

MOBILI

Bardellì
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTO IA - Tel. 613030

Dal Rione Peccioverardi

Ancora apatìa
Il consiglio del Rione Pec­

cioverardi (Via Nazionale - 
Borgo San Domenico), preso 
atto dell’assenza massiccia dei 
cittadini interessati all’assem­
blea indetta in data 1.3.93 per 
rinnovare il consiglio rionale 
già da tempo decaduto dal suo 
incarico, neH’esprimere vivo 
rincrescimento per le mancate 
adesioni, rende noto che farà 
un ulteriore tentativo riconvo­
cando una nuova assemblea in 
data da stabilire e che sarà co­
munque resa nota a tutti in 
tempo reale.

Cortona sta morendo, si 
sente ripetere da più parti, ma 
al suo decadimento, dovuto in 
gran parte a fattori economici, 
politici, ambientali e alla crisi 
generale del momento, si ag­
giunge anche la nostra apatia 
di cittadini, incapaci di trovare

unità, iniziativa e concretezzii 
in quelle realtà che affondano 
le loro radici nella tradizione e 
nella cultura della nostra città.

I cinque Rioni cittadini, 
rappresentati globalmente dal 
Consiglio dei Terzieri, vivono 
la loro vita sempre con mag­
giori difficoltà, fino al rischio 
di estinguersi per il disinteresse 
e l’apatia generale.

Ebbene diamoci la mano, 
collaboriamo, affinché la no­
stra bella e nobile città non 
diventi sempre più triste e ab­
bandonata.

Fiduciosi che non si vince 
abbassando la guardia, aspet­
tiamo numerosi i cittadini inte­
ressati alla nuova assemblea 
del Rione Piccioverardi.

Il Consiglio Rionale

Margherita Meoni
Un grande esempio di umanità vera

Tanto più è riservata, un ri­
serbo dignitoso, denso di ri­
cordi e di valori, tanto più è 
personaggio. E in questo riser­
bo, nella sua partecipazione 
sommessa a eventi piccoli e 
grandi, nel disdegno del prota­
gonista a qualsiasi livello, c’è 
tanta grandezza.

Parliamo di una signora 
cortonese la cui vita si è svolta 
in una intimità raccolta e ope­
rosa. Si consoli quindi il letto­
re; una volta tanto fa notizia la 
virtù, perché la nostra sfugge 
alle cronache dei giornali.

Nata nella nostra città, nel­
l’epoca dei Savoia e cioè nell’I- 
talictta che stiamo tutti rim­
piangendo in questi giorni cu­
pi, Margherita Ulivi Meoni 
conobbe subito il peso della 
responsabilità. Morta infatti la 
madre giovanissima, fu accolta 
dalla nonna, e conseguì più 
tardi la maturità magistrale, 
successo notevole in qc.ei tem ­
pi. Poi la guerra mondiale, 
l’avvento del fascismo, il ma­
trimonio, i figli, il secondo 
conflitto, il dopoguerra, tutti 
questi eventi la videro sempre, 
forte e coraggiosa, al suo posto 
di madre. Affrontò infatti mol­
ti pericoli per mettere in salvo, 
spesso da sola, perché il marito 
era sempre soldato e in guerra.

i figli ancora indifesi. M a le 
cure familiari non la distolsero 
dai doveri scolastici.

Insegnò per 45 anni in classi 
anche di 60 ragazzi (allora non 
c’erano la crisi demografica) 
nelle scuole di Sansepolcro, 
San Giovanni Valdarno, Cor­
tona, amata e stimata da alun­
ni, genitori, autorità scolasti­
che. A Cortona tornò nel 1945 
richiamata dalle memorie dei 
nonni materni da cui aveva 
ereditato una vasta gamma di 
sentimenti: una religiosità fuo­
ri da rigidi schemi, l’ideale 
monarchico, l’interesse mai af­
fievolito per la cultura, la gene­
rosità, la cortesia e quel senso 
universale che ci fa sentire so­
lidali con il genere umano e 
con gli stessi animali, tutti 
condannati a una medesima 
sorte. Il destino non le ha ri­
sparmiato anche dolori atroci 
come la morte del marito e di 
un figlio.

Portarla a esempio di uma­
nità vera e nobile, mentre 
compie novantanni è il meno 
che si possa fare.

E non ci sembra retorico 
che, dopo il solstizio d’inverno, 
come il sole ritrova i suoi ba­
gliori, Margherita, circondata 
dall’affetto della figlia Noemi, 
rinnovi la sua forza, riprenda il 
cammino affrontando con in­
telligenza la "fatica” della vita, 
come la definisce Leopardi, il 
suo poeta preferito, vita che 
per tutti è comunque troppo 
breve.

Nella foto: La signora Mar­
gherita in una fo to  del 1940.

Dal Consiglio 
Comunale

Nell’ultimo Consiglio Comunale 
sono state presentate dal consigliere 
Ivan Landi due interrogazioni, la 
prima concernente una richiesta per 
un intervento di stima economico- 
finanziario per lavori di fognatura in 
località N.A. Cegliolo. La seconda 
volta ad ottenere l’intervento qualifi­
cato delPAmminisirazione Comuna­
le in favore di una richiesta rivolta dai 
cittadini al direttore compartimentale 
di Firenze che specificatamente evi­
denzia la necessità di fermata per al­
cuni treni che a tutt’oggi non effettua­
no fermata nella stazione di Camucia.

Gli abitanti in località N.A. Ceglio­
lo (parte alta) chiedono il suo perso­
nale intervento per dare corso ad una 
progettazione e quindi ad una quanti­
ficazione economico-finanziaria, per 
un eventuale collegamento alla rete 
fognante, che più a valle è già esistente.

Sarà opportuno un soppraluogo 
dell'ufficio tecnico del Comune, per 
valutare la possibilità operati va e suc­
cessivamente, dopo aver quantificato 
l'onere e di conseguenza la partecipa­
zione finanziaria dei singoli cittadini, 
dare il supporto tecnico ai lavori di 
risanamento igienico-sanitario.

Es.sendo opera di estrema impor­
tanza si chiede anche, compatibilmen­
te alle disponibilità finanziane, che 
TAmministrazione Comunale possa 
intervenire con un contributo poiché 
l'opera, data la situazione logistica, 
sarà senza dubbio di rilevante impegno.

Distinti saluti

Settimana 
dì Solidarietà

Con poco si ottiene molto. 
Spesso non ci pensiamo, non sia­
mo attenti e ciò che potremmo 
essere, a ciò che potremmo fare: 
potremmo essere veicoli d’amore, 
artefici di pace. Forse la nostra 
opera è stata una piccola goccia, 
ma noi ci abbiamo provato. Lo 
abbiamo voluto.

Abbiamo colto al volo l’occa­
sione: una raccolta di generi ali­
mentari per le popolazioni della 
ex Jugoslavia. Ci siamo messi in 
moto, noi ragazze e ragazzi del 
Reparto “ P.G .Frassati” del 
Gruppo A.G.E.S.C.I. Cortona 1°. 
Abbiamo deciso di sensibilizzare 
commercianti e cittadini per poter 
raccogliere la maggiore quantità 
possibile di riso, olio, omogeneiz­
zati ed altri generi a lunga conser­
vazione.

Lo abbiamo fatto con semplici­
tà, allestendo ogni giorno a Cor­
tona (a Camucia per due giorni) 
davanti ai negozi alimentari un 
piccolo punto di raccolta, spie­
gando alle persone il motivo per 
cui eravamo lì. E stata un’occa­
sione per noi molto edificante dal 
punto di vista umano: abbiamo, 
infatti, incontrato dalla maggior 
parte della gente una risposta po­
sitiva e generosa, che ci ha dato la 
spinta per continuare la raccolta 
per una settimana intera. Poi, sa­
bato sera, la gioia di raccogliere.

N E C R O L O G IO

Renato Berti

Il 10 febbraio u.s. è mancato 
in Milano Renato Berti. Aveva 
80 anni, trascorsi per la mag­
gior parte a M ilano dove si 
fece onore arrivando ai mas­
sim i livelli de lla  Società 
Montecatini-Edison e Conso­
ciate, guadagnando anche “per 
meriti” la Croce di Comm en­
datore della Repubblica Ita­
liana.

A veva p a rte c ip a to  alla 
guerra d’Africa e alla seconda 
guerra mondiale col grado di 
Capitano, meritando una me­
daglia di bronzo e una croce di 
guerra.

In età matura volle far ritor­
no alla sua Cortona e insieme 
alla moglie Virginia restaura­
rono una casa colonica in fra­
zione di S.Lorenzo, per tra­
scorrervi il meritato riposto 
dopo il travaglio milanese.

Una lunga crudele malattia 
lo ha stroncato lasciandoci nel 
più vivo dolore e rimpianto.

I familiari vogliono ricorda­
re tutti coloro che Io hanno 
assistito e gli amici che l’hanno 
confortato.

Virginia Berti

S T U D I O  

TECNICO 
Geometra 

MIRO PETTI
ViaXXVLuglio-Tel.62939 
Camucia di Cortona (AR)

catalogare ed imballare tutto 
quello che era stato donato. La 
nostra avventura si è conclusa 
domenica 21 febbraio, con la 
consegna ad Arezzo - in occasione 
di un incontro per la Giornata 
mondiale della fratellanza Scout 
-del frutto della raccolta: 2000 Kg 
di generi alimentari, per un valore 
di L. 5.300.000.

Questi generi saranno spediti a 
Serbi, Bosniaci e Croati tramite il 
Comitato di Solidarietà, di cui 
l’A.G.E.S.C.l. della zona di Arez­
zo fa farte. E stato detto che il 
T.I.R. sul quale viaggeranno tali 
generi è un camion carico di Spe­
ranza. Noi vorremmo che questa 
speranza sia quella di tutti voi, che 
avete generalmente collaborato 
alla nostra iniziativa e che avete 
dimostrato che non dobbiamo vi­
vere nell’indifferenza, ma risco­
prire noi stessi, quello che pos­
siamo essere, quello che possiamo 
dare.

Un gesto d’amore o di carità 
non deve servire per liberarci la 
coscienza, ma deve essere l’inizio 
della nostra apertura verso i pro­
blemi di altre persone, che vivono 
realtà ben più gravi della nostra, 
tra cui quella della guerra. Noi 
ragazzi e ragazze non ci rendiamo 
conto di cosa sia veramente, ma 
non vorremmo mai provarla. 
Abbiamo condiviso per una set­
timana con i nostri coetanei Serbi. 
Croati e Bosniaci il loro dramma, 
dedicando un po’ del nostro tem­
po a loro.

Abbiamo voluto fare qualcosa 
per loro: è stato poco, ma siamo 
contenti del buon risultato.

Grazie a tutti voi!

Le Guide e gli Scouts 
di Cortona
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IMPIANTI TERMICI - IDRICI - SANITARI 
CALDAIE VAILLANT
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Pallavolo

Travolgente girone di andata della Cortonese Volley
I rugaz/i di misier Tibori 

hanno compiuto un notevole 
exploit: hanno concluso il gi­
rone di andata del Cam piona­
to Proxinciale Allievi con 6 
vittorie su 6 incontri, rastrel­
lando ben 16 punti sui 18 dis­
ponibili. Infatti il regolamento 
di tale torneo, diversamente da 
quelli delle categorie maggiori, 
consente un punto per ogni set 
giocato ed ogni partita si con­
clude al limite dei 3 sets.

vittoria anche nel secondo set.
Nel terzo set, il mister, an­

che per far riposare i titolari, 
manda in campo i giovanissi­
mi, i quali nulla possono con­
tro l’Avis che non ha effettuato 
cambi e che si porta sul 12 a 3, 
a quel momento, con il rientro 
dei titolari la Cortonese si tras­
forma con una splendida ri­
monta si porta in vantaggio 14 
a 13 con il possesso della palla; 
una controversa decisione ar-

sul Foiano e 5 sul Monte San 
Savino ed anche se ora nel gi­
rone di ritorno ci saranno tre 
terribili trasferte; due ad Arez­
zo e una a Monte San Savino, 
tutto fa ben sperare, ma per 
scaramanzia è meglio non dire 
in cosa credono i ragazzi.

La preparazione che Tiberi 
sta dando alla squadra è di 
primissima qualità e sicura­
mente nei prossimi anni di 
qualcuno di questi ragazzi ne

La squadra è nata all’om bra 
di quella che attualm ente mili­
ta con buoni risultati nel cam ­
pionato Under 16 e sta racco­
gliendo i frutti del grosso lavo­
ro iniziato nell’annata 91 /92 , 
l’esperienza di un anno di alle­
namenti con i più grandi, la 
voglia di emulare sia nell’im­
pegno che nei risultati ha fatto 
maturare tatticamente e psico­
logicamente questi ragazzi.

Partiti con timide speranze 
di almeno ben figurare, in 
quanto al torneo partecipano 
formazioni del calibro delle 
due squadre aretine, dell’A VIS 
Foiano e della Savinese, han­
no sfoderato fin dalla prima 
giornata una grinta, una pa­
dronanza di gioco e di schemi 
da far invidia alle squadre del­
la serie maggiore.

Va dato atto a W aler Tiberi 
di aver saputo amalgamare la 
squadra sia dal punto di vista 
atletico che tattico, disponen­
do sempre sul terreno di gioco 
un sestetto di tutto rispetto.

O ttim o l’esordio a M onte- 
varchi, battuta l’im preparata 
Volley Arno per 3 a 0, si sono 
poi ripetuti fra le mura amiche 
contro le due squadre aretine 
(2 a 1 e 3 a 0), ma il capolavo­
ro è stato ottenuto in un mer- 
morabile scontro al Palazzeto 
dello Sport di Foiano contro 
l’allora capolista AVIS. Primo 
set entusiasmante e da cardio­
palma. Partono sparati i foia- 
nesi che portano il punteggio 
su iri I a 4, ma con una incre­
dibile rimonta i nostri riescono 
ad aggiudicarsi il set 15 a  13; 
sulle ali dell’entusiasmo netta

bitrale assegna un fallo di inva­
sione ai ragazzi di Tiberi che si 
disuniscono e finiscono per 
perdere il terzo set. Ma il più è 
fatto, hanno raggiunto la vetta 
della classifica.

La giornata successiva vin­
cono 3 a 0 con la Stella Verde 
di Rassina mentre il Foiano 
perde ad Arezzo; ultim a gior­
nata altra battaglia in casa con­
tro la forte Savinese che oppo­
ne una strenua resistenza nel 
primo set, ma poi viene messa 
sotto senza storia anche negli 
altri due set.

Alla fine del girone la squa­
dra è al com ando con 6 punti

sentiremo parlare tra le squa­
dre maggiori della Cortonese 
Volley.

E allora, forza ragazzi e in 
bocca al lupo per il girone di 
ritorno con la speranza di ve­
dere ... Lucca.

Questa la rosa al completo: 
A ndrea Bitini e  A  lessio Cecca- 
relli (cap.), Alessandro Possa- 
vanti, Sergio Regi, Francesco 
Scipioni, M irko  Terzaroli, 
Marco Tiezzi, Marco Cane- 
schi, M atteo Gerii, Marco 
Poggioni, Massimo Saccone 
Federico Taucci e Daniele 
Tiezzi. Allenatore Walter Ti­
beri. M arco  Poggioni

Cortona Camucìa 2 punti d’oro
Con la vittoria di domenica scorsa al Maestà del Sasso contro il Quarrata 

torna di nuovo il sorriso in casa Arancione.
La partita non certo esaltante del Cortona Camucia era della massima 

importanza in quanto i pistoiesi avevano in classifica 2 punti in più degli 
arancioni, quindi la vittoria avrebbe permesso il riaggancio.

Di fronte ad un discreto pubblico, i locali hanno iniziato alquanto 
timorosi in considerazione che in questo campionato di eccellenza è proibi­
to sbagliare.

Gli arancioni erano molto nervosi ed hanno permesso agli avversari 
soprattutto nel primo tempo di mantenere l’iniziativa, poi piano piano 
hanno ritrovato un po’ di tranquillità, hanno ragionato di più e alla fine 
sono riusciti a battere il Quarrata con una splendida rete di Marcello Tanini 
che veniva magnificamente servito da Caposciutti, entrato al posto dello 
straniero Ivanisevic.

Sono stati veramente 2 punti d’oro quelli conquistati perché oltre a 
permettere l’aggancio con il Quarrata hanno anche riportato a 3 punti il 
distacco sul Foiano.

Domenica prossima una nuova difficile trasferta per gli arancioni che 
dovranno recarsi a Venturina. I livornesi sono avversari sicuramente temi­
bili e per i nostri ragazzi ci vorrà il massimo impegno e la dovuta concentra­
zione per riuscire a portare a casa un risultato p<3sitivo.

Da segnalare il brutto infortunio capitato al capitano degli arancioni 
Franco Capoduri che in un contrasto con un avversario si è procurato una 
leggera frattura al mignolo del piede destro. L’infortunio lo terrà lontano 
dal campo di gioco per venti giorni.

Questo fatto dovrà determinare una pronta reazione da parte dei compa­
gni per far si, che la sua assenza sia meno sentita visto la classe e il carisma 
del giocatore.

Alberto Cangeloni

Pallavolo Cortonese Carni

Ritrovata la continuità
Le ultime quattro partite 

della Cortonese fanno registra­
re un buon rullino di marcia; 
infatti ben 3 sono state le vitto­
rie, che fanno restare la nostra 
squadra al secondo posto in 
classifica, in assoluta solitudi­
ne.

La serie positiva è iniziata 
nella partita, in casa contro il 
Foligno che è stata giocata alla 
perfezione dai biancocelesti. 
Era una gara impegnativa ed 
im portante che è stata affron­
tata con la giusta concentra­
zione dai ragazzi di Lapi. Su 
tutti hanno dato un apporto 
fondamentale Bichi, Degli In­
nocenti, Carnesciali e Manci­
ni.

La partita successiva è stata 
quella contro il Monte San Sa­
vino; per loro era la partita del­
l’anno e sono riusciti a giocarla 
in modo impeccabile, sfrut­
tando al meglio i punti deboli 
della Cortonese e, in verità, 
anche la direzione arbitrale ha 
messo del suo per far volgere la 
partita nelle mani dei Savinesi. 
Del resto anche i nostri ragazzi 
non hanno fornito una presta­
zione al pari delle altre, inevi­
tabile quindi la sconfitta.

A questo punto la Cortone­
se era sempre seconda in classi­
fica ma con la scomoda parità 
di punti di altre 3 squadre; 
Poggibonsi, San Giustino e 
Certaldo. Il resto è cronaca più 
recente; impeccabili ed inec­
cepibili le due gare contro il 
Campi Bisenzio e i Vigili del 
Fuoco di Arezzo. Entrambe 
hanno visto l’affermazione del­

la Cortonese per 3 sets a 0.
C ontro il Campi la vittoria è 

stata resa ancor più esaltante 
dal fatto che la squadra aveva 
gli uomini contati; infatti a 
disposizione di Lapi, causa in­
fluenza, vi erano solamente 7 
giocatori che hanno risposto in 
modo eccezionale arginando 
l’eseguità dei cambi. Saccone, 
Santucci, Magini, Bichi, Lau­
renzi e Nandesi hanno dato 
davvero il meglio.

Sempre gli stessi giocatori 
hanno disputato la partita con­
tro i Vigili del Fuoco di Arezzo 
che se pur più incerta nei due 
sets finali ( 14-16 e 13-15), non 
ha visto mutato il punteggio a 
favore dei nostri atleti, 3 a 0.

Adesso la Cortonese Carni è 
sola al secondo posto in classi­
fica, con la possibilità di rende­
re ancor più salda la posizione 
nella partita, non facile, contro 
il San Miniato, sabato 13 m ar­
zo.

Punto debole il dubbio sul 
rientro in squadra dei molti at­
leti ancora convalescenti.

Infine una nota lieta ancor 
più delle altre; la redazione e la 
Società Cortonese sono lieti di 
porgere i migliori auguri all’al­
lenatore Lapi che ha gioito del­
la nascita di sua figlia proprio 
dopo  l’afferm azione della 
squadra nella partita contro 
l’Arezzo, complimenti.

R iccardo Fiorenzuoli
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Il punto sul Campionato 
d’Eccellenza

Il 25" turno era incentrato sullo 
scontro diretto tra le capolista 
Sangiovannese e Certaldo. Il ri­
sultato finale, I a I, ha lasciato le 
cose come stavano; nello stesso 
tempo, però, ha favorito il Piom­
bino che, seppur a fatica, ha battu­
to il Grosseto e ;<desso si trova ad 
una sola lunghezza dal duo di te­
sta.

Tornando al match clou della 
giornata, il pareggio si è rivelato 
giusto poiché le due squadre si 
sono espresse in perfetto equili­
brio, dominando l’una il primo 
tempo e l’altra il secondo. Certa­
mente la divisione della posta ha 
fatto più felici i viola di Indiani in 
quanto gi(x;avano in trasferta, ma 
pure in casa valdarnese non si so­
no fatti drammi, anche se il folto 
pubblico accorso allo stadio (ben 
1.600 spettatori) si aspettava 
quella vittoria che, forse, avrebbe 
proiettato in anticipo i ragazzi di 
Casarsa verso il Campionato Na­
zionale Dilettanti.

Detto già del Piombino, pas­
siamo adesso al Sozzano che, im­
pattando in casa con la Fortis Ju­
ventus, ha perso una grossa occa­
sione per toccare da vicino la vet­
ta della classifica. La compagine 
lucchese continua così nel suo 
cammino altalenante. Mette in­
sieme buoni risultati e poi, quan­
do sembra che arrivi al top, qual­
cosa si inceppa nell'ingranaggio 
ed anche un avversario di non 
grossa caratura può tornarsene a 
casa con punti preziosi. Stesso 
discorso per il Tuttocalz.atura, 
squadra molto forte potenzial­
mente, ma incapace di raccogliere 
in proporzione al valore dei suoi 
componenti.

Anche nell’ultima gara, pareg­
giata zero a zero con il modesto 
Venturina, Rubinacci, Menchetti 
e compagni hanno dominato per 
tutto l’arco dei novanta minuti ma 
non sono riusciti a dare concre­
tezza alla loro superiorità. Ades­
so, a cinque punti dalle prime del­
la classe, pensiamo che il Tutto­
calz.atura può richiudere nel cas­
setto i suoi residui sogni di gloria.

Stesso discorso per la Sangimi- 
gnanese di Mauro Bettarini che, 
pur risorgendo con una bella vit­
toria sul terreno del Grassina, ha 
solo da rimpiangere un periodo 
veramente opaco nel momento 
decisivo del campionato.

Lasciate le alte sfere della clas­
sifica, troviamo otto squadre 
comprese tra i 25 e i 22 punti, cioè 
in una zona priva di problemi e di 
.stimoli, nell’atte.sa della chiusura 
dei giochi e cominciare così a 
pensare con diverse ambizioni al­
la prossima stagione.

Arriviamo infine nei ba.ssifondi 
della graduatoria, dove ogni do­
menica si soffre e si spera in tempi 
migliori! Al momento sta meglio 
il Calzaturieri (20 punti), pure se 
la sconfitta patita a Perignano po­
trebbe creare a Ferri e compagni 
pericolosi problemi psicologici 
sentendo nuovamente sul collo il 
fiato delle inseguitrici, Inseguitrici 
che si chiamano Quarrata e Cor­
tona Camucia con 19 punti in 
saccoccia, Due compagini che 
nell'ultimo turno si sono incontra­

te al Maestà del Sa-vso.
Hanno avuto la meglio gli 

arancioni di Claudio Giulianini 
grazie ad una rete di Marcello Ta­
nini giunta quasi alla fine. Giu.sti- 
ficata euforia in casa cortonese 
per l’avvenuto aggancio e per aver 
portato a tre i punti di vantaggio 
sul Foiano, che chiude malinco­
nicamente la cla.s.sifica a quota 16.

Gli amaranto di Marco Mae- 
stripieri hanno gareggiato in casa, 
l a i ,  con il Casteinuovo Gara- 
gnana. Un risultato che ha la.scia- 
to l’amaro in bocca perché la rete 
degli ospiti è giunta a p(x;hi minu­
ti dalla fine, con i foianesi che, 
seppur in inferiorità numerica, 
erano riusciti a contrastare al me­
glio la reazione degli avversari.

Allo stato attuale, il Foiano è 
dunque il maggior candidato alla 
retrocessione, ma restano da gio­
care ancora nove partite e, quindi, 
è più che lecito tenere viva la spe­
ranza di una pur difficilissima ri­
salita.

Carlo Guidarelli

Antonio Tamburini: nella 3000 
con la grinta per vincere

La notizia è ormai nota. 
Tamburini nel 1993 correrà 
ancora in F. 3000.

Inutile dire che ci sono 
grandi aspettative per questa 
sua stagione agonistica; l’espe­
rienza è quella giusta, le doti 
tecniche si sono affinate, in più 
c’è anche una grande voglia di 
emergere, su tutti.

Abbiamo intervistato An­
tonio dopo le prime prove sul­
la nuova macchina al ritorno 
da Magny Cours.
Q uest’anno co rrera i ancora 
in form ula 3000, sei soddi­
sfatto?

Correrò di nuovo in formu­
la 3000. Il campionato inizia il 
2 maggio c’è abbastanza tem­
po per prepararsi, ma il lavoro 
che mi aspetta è di quelli im­
portanti. Sono stato assente 
dalla F. 3000 per un anno e 
mezzo ma il primo “im patto” 
sulla macchina a Magny Cours

G. S. Terontola

Posizione in classifica molto delicata
Momento decisamente negativo per il Terontola: tre sconfìtte 

consecutive e una posizione di classifica molto delicata (quart’ultimo 
posto, un punto solamente davanti al Trestina terzultimo) la dicono 
lunga sulla situazione attuale della .squadra di Topini

Dopo la battuta di arresto di Cannara sono arrivate anche quelle 
di Petrignano (0 a 3) e quella interna contro la Ficullese (0 a I).

Sconfìtte come quella di Petrignano lasciano il segno: due punti 
persi contro una squadra già virtualmente retrocessa e tre gol subiti 
da una formazione che in venti partite ne aveva segnati appena 9 
devono fa r  riflettere. Non mani ano le attenunti: un gol annullato (ma 
regolare) sullo 0 a I ha condizionato la gara, ma dopo questo 
episodio la squadra si è disunita ed è stato facile per gli avversari. 
Dopo Pietrafitta si era parlato di giornata più nera dell’anno nella 
speranza che non ne capitassero altre: così non è stato, e questa volta 
non mettiamo limiti al Terontola.

Con la Ficullese invece... solita storia: il Terontola gioca, control­
la, non segna e incassa la rete su di una disattenzione. Insamma un 
film  già visto nel Terontola di quest’anno. E  adesso? Mancano 
ancora 8 partite, tutto è possibile.

Anzitutto occorrerà lottare ogni domenica, palla su palla, minuto 
dopo minuto, non guardando il nome dell’avversario né la sua 
classifica. Fare la corsa su questa o quella squadra, puntare tutto su 
di uno scontro diretto solo perché dovrà essere giocato tra le mura 
amiche o aspettare un incontro “facile"contro una squadra retroces­
sa sono errori che già una volta sono costati carissimi e da non 
ripetere assolutamene.

Poi, ma non meno importante, bisognerà mantenere i nervi saldi, 
non lasciarsi andare ad isterismi come è troppo volte capitato. Parole 
al vento? Il passato dice di sì, e il futuro?
CLASSIFICA DOPO 22 TURNI:
Cannara p. 37; Ficullese p. 34; Magione p. 33; Tavernelle p. 31; 
Passaggio p. 23; Montetezio p. 22; C. Tev, Tuorop. 2I;Pietrafìttap. 
20;Passignanese, N.Albap. 19; Terontola, S.Giustinop. 17; Trestina 
p. 16; Petrignano p. 12; Bosco p. 8. C arlo Gnolfi

Prossime le finali del Centro Nuoto Cortona
r

Per esigenze di .spazio non possiamo pubblicare l’articolo di Simone 
Menci; ce ne scusiamo con l'autore e con il Centro Nuoto Cortona.

è stato positivo. Mi sono “tro­
vato bene” .
Com e giudichi il tuo  nuovo 
team?

La scuderia ha avuto alcune 
apparizioni l’anno scorso nel 
campionato di F. 3000 inglese 
e ha gareggiato nella gara di

giro per il mondo segue questa 
attività molto da vicino ed è 
deciso a svilupparla consisten­
temente.
Q uest'anno  co rre ra i solo in 
F. 3000?

Difficilmente correrò anche 
il Super Turismo; molte gare

fine stagione in Argentina, non 
ha grandi esperienze ma l’ap­
proccio è stato buono. Difficile 
comunque dire se riuscirà ad 
essere un team competitivo 
subito, al prim o anno; i pre­
supposti comunque ci sono 
tutti. Ho firmato con loro an­
che in prospettiva futura; gli 
interessava un pilota con espe­
rienza per sviluppare il loro 
progetto, oltre l’im minente 
campionato questo mi fa ben 
sperare per il futuro. Econo­
micamente non siamo al livel­
lo dei più forti, bisognerà veri­
ficare se l’esperienza del mio 
ingegnere del ’90 e dei mecca­
nici, unita alla mia suppliran­
no a questa relativa mancanza. 
La tu a  cand ida tu ra  è stata 
p o rta ta  avanti in m odo deci­
so, è vero?

La cosa che mi ha mag­
giormente motivato è stato 
proprio il fatto di essere stato 
voluto dall’ingegnere Wasyliw 
che curerà lo sviluppo ed an­
che dalla casa costruttrice del 
telaio, la Reynard che ha volu­
to il mio ingaggio come pre­
supposto per condizioni favo­
revoli sui contratti dei telai. 
Questo fatto mi ha molto inor­
goglito e dato una certa carica 
per questa stagione.
Il team  è tedesco è già una 
buona garanzia?

Il proprietario del team è 
impegnato fortemente in que­
sta attività; si chiama Monni- 
ghoff è un industriale chimico 
e dà il nome al team. N ono­
stante la sua attività lo porti in

sarebbero concom itanti, ed 
inoltre il lavoro di messa a 
punto e sviluppo della vettura 
mi prenderà molto tempo; for­
se un accordo di massima può 
uscire con la Peugeot ma solo 
per alcune gare.

Q uali sa ranno  i tuoi spon- 
sors personali?

La Banca Popolare di Cor­
tona ha confermato anche per 
quest’anno il suo appoggio alla 
mia attività; la CSAI deve dare 
il suo contributo come pro­
gramma federale.

Le risposte alle iniziative in 
corso devono ancora giungere; 
sono tante, alcune delle quali 
davvero interessanti, vedremo 
alla fine il risultato.

Il prossimo mese per Anto­
nio sarà intenso, denso di pro­
ve su varie piste dal Nurbur- 
gring a Nogarò, quindi a Sil- 
verstone; dopo questi tests 
avremo un giudizio più signifi­
cativo sulle reali possibilità di 
successo di questo team.

V 1
R iccardo Fiorenzuoli
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